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2. La leitge delli S maggio 1877. - 3: I.a leyge de11I 80 giugno
1876 sulla milizia territoriale escoinanale. - 4. IInuovorego-
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ceanplementare al rejgolamento. --- 6. II Regio deereto e rege•

Iamento per Paraministrazione della Cassa militare. -- 7. Ag-

giunte, variamidni e.disposizioni-41,andiisiiäla Hiiettentre Ú rë-
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Questa Raccoltia forma un vero Codice di tutte le disposi-
gioni che regolano la materiis del reclutome¾to dell'Esercito ed è
perciò di maassigea utilit& álle Autorità civili e niihturi ed a tutti
i privati.

Il<prezzodellaltaccolticompletiin formato tascabile è di L. Ti•ë.
Dirigere le domande alla Ep. Ens»I Bona in Rosna.

ÝÂÈTË ÚÐÌëÌALE

ORDINE-DELL CORONA D'ITALIA

S. M. nella ricorrenza della Festa Nazionale si coutpiacque
nomiyare nell'Ordine della GoraîW'Itália:

8 ÏI# r à ÃÑMí¼ÍsiE6 dell'ÏnŸeÉA cd ÂeefÄi'ià data
I• giugË 1879:

A cavaliere:

F fakis avv. Napolooãè; sinkabo aî CatúÏ 85 Giovannig
GiampietróGabtáno, id, di¾aysitoietere; dese graudî árviki al

Governo, esponendo eziandio la propria vita, in occasidad del
brigantaggio;

Colautti Francesco, id, di Siderno;
Salati dott. Emidio, id. di Correggio, presidente della Cassa di ri-

sparnup;
Paduzi dotþ. Egrnagino, id, di, Vetralla;
D Amico Pasquale, id. di Atrani;
Gambardella Ferdinando, id. di Amalfi;
CófliaÀi Paiguafe, là. di Sicignano;
Liperi notaîo Salvatoi·e, di Villanova líonteleone; si distilise per
la resistejza opposta ad ána bända di äilfattori

Lenzini ing. Piitro,iindac di Sovieille;
Palmieri Nuti nobile Giúseppe, id. di Siena;
Bologna Eugenio, id. di San Casciano dei Bagni;
modei Ruiz cav. Francesco, id. di Santa Augusta, consigliere
provinciale di Siracusa;

Salís avv. Giovanni, id. di Tirano;
Gallarati ktigi, id. di Rivalba;
Di Broglio E sto, id. di Resana;

Migliore Emaunek., id, di Borgetto;
Oroechiolo Giuseppe, id, di Salaparata;
Lostia di Santa Sona dott, Luigi, id. di Villasor;
Leanza avr. Yittorino, id, di Cesarò;
Di Blasi Nicolò, id. di Ciminà;
Dei Ascanio, id. di Chiusi;
Pompeo Francesco, id. diFerentino y

Contiino avv. Benúðetto, id. di Naro;
Zanghi avv. Luigi, id. di Moscali;
Santoro Filomeno, id. di San Nicola, la Strada;
Raffaelli avy. Raffaello, consigliere provinciale di Massa Carrara;
Patrico avv. Carlo, id. di Girgenti;
Pasciuts Emanuele, id, di Girgenti;
Borrentino Prespero, id. di Napoli;
Tommasi Attilio, id. di Roma;
Männi ing. Francescogid. di Roma;
Ancona avv. FirŠÏáindo, id. di Rovigo;
Bottoni avv. Federico, id. id.
TiorentÏai doth Pgmgeo, id. di Treviso;
Rotkånfe inseppâ, id. di Udine;
Albano avv. Prospero, id. di Napoli;
Mal%eise ¿NY. Giunge, id, i&.y
Vecchioni Luigi, idlid.
Piani PPhrgedgpatato provinciale diÆessini;
Alessandretoi dott. Alessandro, siadaco di Imola (Bolognap;
Del Zoppo Emilio, ispettore di.pubblica sicurezza;
Giardina dott. Riccardo, medico-chirurgo, consigliere comunale

di Modica;
Gozzano Don Giovanni, sopraintendente alle $guole comunali di

Bagnasco;
Dell'Orto dott. Giovanni , residente alla Nuova Orleans; rese

grandi servigi alla Colonia italiana in quella regione, spe-
cialmentä nella trascorsa epitiemia della febbre gialla;

Puoná dott. Franceseo, chirurgo primario dello Spedale di No-
vara; pubblicò vari lavori;

Vallana Bartolomeo, sindaco di Maggiora; benemerito dell'istru-
ione elemefifáre;
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La Monica a
. Giovaini, i p g o deË¾unicip o di Chiajano.

MÚblicò varÈlavoŸi am agtr(tiyi ;
De Gard (Ï) Baroni) Cýugep e,þndaen di Roeda Gloriosa; rese al

al Gov rno ed al comune importanti servigi;
Recupito dott. Ippolito, medico-obiturgo, di Foggia; nell'buno

1875, per mancanza di medici in Foggia,yestò servizio sani-
tario ai componenti quella numerosé igog flgËrqagdei
Carabinieri; pubblicò diversi opuscoli;

David Andrearsindaco di Traetti;-benemeritodella-pubblica am-
ministragione;

DLStefanokalazzolediumppersindaco-di-Terrasinlysesai-bener
merito del Governo e dkquellapoj>ölazione;

Illulañon-Biovanûi, presidòWté Bellã>Øongregazione di Carita di
Gortemiglia.

18 19. 5075 (Berie 2•) de la Raccolta le e gegi
decreti del Regno contieneif leguÏÀtÑdecreto

UgBE TO I

esa opazµ or pgo a rap votorr pypa p nopy
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 146 della legge al riordin mento del No-

tariato, in conformità del testo unico alpprovato cón Regio
decreto 25 maggio 1879, n. 4900 (Sarië 26)
Visti gli articoli 147 e 149 defregolamento per l'esècuzione

della legge 25 luglio 1875, ii. 2786 Serig ga), apprðvato con

R. decreto 19 dicembre stesso dûno n.3840 ( fe 21);
Visto il R. decreto 4 febbŸaíà iB77, n. 3 i (Serie 2•);
In virtù della facoltà concessa dall'art. 145 délIà untmen-

tovata legge sul riordinamento del No kiàÀo £9 l là Ïl

Governo del Re è autorizzato a pro e fial íitoniazione
egli Archivi notarili attualmonte i tii

Belforte del Chienti -- Belvedere Oationse - Bettona - Bolsena
- Borghi -- Calvi dell'Umbria -- Canepina -Dantalupo in Sa-

bina -- Capranica - Caprarolg - Gorbognano -- -Carpineto Ro-
mano - Cartoceto - Castel Gandolfo - Castel Madama - Ca-

stig1 ene in Teverina - Castro de'Yolsci -- Cave - Chiaravalle
- Cisterna di Roma - Collevecchio - Contígliano - Cerchiano

a difro uÑ montana - Esanatolia - Fabrica di

Roma - Falerone - Tarnese - Ferentillo - Fiano Romano --

Filacciano- Foree-Forlimpopoli -¥ratte-Rosa fusignano
1-iM11m - GrAdarA - Grotte di Castro - Loro Eicena La-

guano in Teverina--41ansianar --Massa Martana Monteca:r

stello di Vibio - Monte Com;>atti Montefano - Montefiore

detPRèoa Monteflorito - iltëfonin'ô & a füä?W i

MitÑuÑne - MÊÏigŠo e Ro ton $nsa ietran-

geli aMänte Ban:Giulito Maßtè SanË¾ñÏ Si TÉfo

Offagna - Olevano Romano - Oreiaû« di Pãsato Paikidälä
Petritoli - ieve di4ento.- Follenza - Ponzano Romano -
Rongofreddo - Rotella - San Gemini - San Lorenzo Nuovo -

San Michele in Teverina -ÈariŸÁnielo iiPontano - Sant'Ore-
ste - Sarsina - Sermoneta - AdrÊã San Quirico - Sonnino -
SSffÄo hánnofi'irii S$iÂ ATËrÍtiŠŠÑË i
Urbisaglia WVällefaaro a Vej ifo Värifèáhfo - Vignanello
- Yitarchiano - Zagarolo.

.
go d'qrdineÀi S. M.

I Guardasigilli génistro di Graxiie Giustitbre deißulti
Viaf

-BRumeroMlm0010FI(ßerie 7, parte suppleinenfore) della
Raccolta ufßeialeyfelle Taggi'81f i MäkW il# îõ àò¾iátiPÈ
seguente decreto:

URSERTû I

.PER GRASIA DI DIO iPMB VOfiõNTÀ DELLa NAZIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni e le istanze jlèi cgmuni interesati;
Sulla proposta del estro Guardasigilli, klinistro Segte-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giusþizia e dei Gulti,
Abbiamo decretato e decretiamot

Articolo unico. Gli Archivi notafik iltpahneifte e sienti nei
comuni delle provincie g à p utificie, ilégij(nätiiella i ÌÉailbËÙa
firmata d'ordine Nostro dal Gha¼ààsiglIT Minist i $È¼ja e

Giustizia e ici Culti, sono cán Ñhi!ÎGodtÎÍ la djiien$elr4a
degli Archivi distrettuali e sotto la vŸÿÖaËìaiei sigli nokrili

rispettivi, li termini dell'alfÍlË dâÍà egià uf Fiß to

del Notariato.

Ordiniamo che il presente decreto, mupito del sigillo dello
Stato, sie inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 12 settembre 1819.

UMBER'YO.
VARÉ.

V isto - Il Griardosigilli
VARÈ.

Arehidi kotàîili toinuiiiûi aisipilÒiede irovi cle già påbti-
ficie, cËn r ti äi terÑÎÔÌ$Í' No
maggio 18Ïë, n. 4900.

Acquasparta - Acuto - Amaseno - Apguggary gbaga -
Apito Ëagnaja 9.Bassanello - Blissano iþtri - þatia -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretdrio di Stato
per gli affati delPInterno ,
Vista la domanda della Giunta municipale di Cremona

perchè venga costituito in Egte morale jl legato disposto
dal fu dott.jme(io Feirfri, doitsu testamentoÁ$135 mag-
gio 1854 e con disposizione codicillare del 1 mano 1850,
pel mantenimento in Roma di un giovane povero a fine di

perfezionafrsi iËeÏliituài dålä! jitfurkŠŠáila arcWästura,
e per conferimento di doti a þovere fanciulle nubende di
detta cittA :

Visti il testamento e la disposizione codicillare suddetta ;
Visto il progetto di gatuto organico d,ella ggr,g pia g

intitolarsi secondo la volontà del testatore, legato Fagny
Ferrari;
Vista la legge sulle Opere pie del 3 agosto 18ß2, n. 753,

non che il regolamento per la sua esecuzione del 27 novem-

bre dello stesso anxio;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiktifo: '

drti. 1. UOpvÑ jîi£fdîîlfstå in CWLîobi dal fu datto Iindrio
Ferrari col suo testamento del 25 maggio 1854 e con iÜ diiÍbne
codicillare del 1° maggio 185Ñ;"i että it Ehšã iiiÈ l ËoiñŸ
titolo di Legato Fanny Ferrari.

Art. 2. La Giunta munici le di Cremona, comeyppresentynte
il comune legagario, è autor zzata ad acepttyi;e illgsgigo relativo$ÙÊÉ apprggajojoja gte pygiqqgeligempigypnante
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la data del 23 aprile 1879, composto di, numero venti articoli,
visto o sottoscritto dal Nostro Ministro delPInferno.

Ordiniamo che il presente decreto¿munito del sigillad llo

Stato, sia inserto nella Raccolta utilciale ûelle leggi e déi
decreti del Itegno d'Italia, inandando a hiunque spetti di
osnervarlo e di failo osservare.
Dato a It inä, Èâdì iluglio iBŸ9.

UMBERTO.
T. VILLA.

Visto - gguardasigilli

PER GRAESA DI »Io a van vor.owri DEI.1.A NAZIONS

Ra D'JTALIA
Veduto il begol'ÀmerÂo per á costruzione, manutenzione a

à fagliania åle strade provinciali, comunali e consorziali
tiella provindia di Palermo, adottato da quel Consiglio pro-
vinciale polle deliberazioni 23 settembre 1872 e 23 dgosto
1874 e poscia modificato colle altre delli 11 novembre 1875,
18 settembre 1876 e 6 settembre 187T:

Veduto l'art. 24 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, alle-
gato F;
Udito l'avvíso del Gorisiglio Sayieriore dei Labri Pubilici
del Consiglio di Stafo;
Sulla pióposta del käsfi·o Rí isiro Sigréario di Stato

þoi LaŸõii PubliÏici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato-il regolaniento adottato tolle soþraccitate de11be-
razioni dal Consiglio ptoviicialè di Pitlöimo per la cõstrazione,
manutenzione e sorveglianzo delle strade pi•óvi ciali, coûlunali à
consorsiali di quella provincia, quale regolamento, viã¾o d'ordine
>Tostrodal prédétto Ministro, åÏArknnito al pi·ekente decreto.
Lo stesso MinisÊ o gei Livori PubbÏici è incaricato helÎa

esecuzione dal pËeseilte deåë to, che saga registrato alla Corte
ilei conti ep bldi ato nella Gazzetta Ufficiale del Eegno.
,bato a ilonza, addì 27 agosto 1879.

UMBERTO.
A. Acc1mNr.

REGOLAMENTO stradale della provincia di Palermo votato
nelle tornafé del 23 såtteinbke 1812, '13 agosto 1874, 11 no-
vé¾íbré 1815, 18 settèmbra 18fð, een l'ultima aggimpione
alf riiëolo 24 s gý&Ïtä dÑ Êniste oe vokata dal Consi-
glio nella seduta del 6 settembre 1877.

Pft0EMIO.

Ari. 1. Le norme del presente regolamento saranno ayýlicabili
alle strade provinciali; comunali e consontiliedelleqñali si ocoupa
la legge 20 marzo 1865 anilavori pubblici; salvoþar le strade co-
murtãli obbl gaiorie il disposto del successivosarticolo 16; a

CAPITOLO I. •- NOffn$907 Ã¾ 00MP ËÙZIÛNU 0 ËYÖ$6Ë
Art. 2. I progetti d'arte devranno.essere inforniati allejrescri-

a ni del presente, rygplamentoymon solo per gli allegati che do-
vranno comporli, ma eziandio per lo ahdamento; pendenza, di-
nousioni ed altro, secondo la natura dell'opera e la sua clássifiòa-
zione.

Ärt
. Oompprranno gli allegatit

a}Le involeadai disegnische debbono rendere Pidea geeina
dÂ lavori a costruirsi, sicchè per una îtrada faranAo megieri: la

plánimetrià della äiddisiina, kaýpožtahdofi Ïa conÈguâmione Ëella
cam agua e li edifioi avviciãstig il profilo longitudinale dell'asse
stradale e del terreno corrisýondenté; i profili traversali in.siti
acconei, e calcolare i movimenti del terreno ed i tipi generali, e

specialmente delle óýàre d'aiti;
b) Il computo metribo "dbi lavõri condo Ìa loro classifica-

zione, udifchèTestirão dei mèdeaimi;
c) llanalisi dei pezii Ile diverse murature, del brecciame e

di altri interefeantî lakoff;
4) Il capitolâto di appálid e la tariffa d pgzzi•
a)*La telaiione doifle cóitéideraäioni leemehe en economiche

che guidarono gli et di fani;
f) I documenti richiesti dålÏà feg e10 giugno 1865 n. |359,

perla dichiai·azioñe delk utilita ýubblica, onde farsi luogo alle
edpropriatidnl.
AYt. 4. Nello andiidôË áláÑínieËËí di anÃ s äËa si avrà

cura di evitare i grandi movimenti di terreno,, speciabnente nei
luoghi montuosi, faittopér là ecdådinia äh erla solidilà delPo-
pera; però nei siti prosàimi ai comuni e secoiuld la importanza di
ressi; ed ove si presti la ädtÑì·s del terreno pofia permettersi una
maggiore spesà nel fineli stabilire qualche rettifilo che possa ser-
vire di passeggiata pubblica.
Le suddette veduta di economia saranno tenute inmaggior con-

siderazione per le oftere domunali.
Art. 5. In qualunque caso non saranno trasandate le conse-

guenze di uá màgiore allángamento di äna strada soverchip-
mente fðrtuosa, e le iriconveniedze di curve troppo ristrette, per
le qualiil räggio alPassò strañale non potri niái ossere m nore di
dodici metri per le sträde provinciali, e di dieci metri per le co-
manali.
Art. 6. Nella cosfrazione delle strade provinciali si avrà in

niira possibilmente il maggiore avvicinamento degli abitati, senza
che per questo debba nuocersi al commercio generale coaallunga-
menii considerinteli, nè compromettersila bónfà e l'economia del-

Popera, evitsädo perciò di ttfaversare terreni diðicili ed instabili.
Art. 7. Si terrà conto della facilità che presenteranno gli abi-

tati per essere attraversati da strade provinciali che ivolgensi in
vicinanza d li stessi, purché la traversa interna delfabitato ofra
sufficiente larghezza, discrete pendenze e facilità di scolo alle pio-
vane.

Epperð la Inghezza dovrà essere almeno un metro di più di
quella ordinaria.
Il limite di pendenza sarà del cinque per cánÏo se 17 strada

ddvrà essere ighiaiata, e solo del tre e mezzo per cento se la

strada dovrà essao lastricata, o munita di guide a rotale.

Eger lo scolo dello piovane dovrà il terrenoprestarsi alla facile
conduttura e deviazione delle medesime.
Art. 8. Le sþese riferibili a tale sistemazione saranno intera-

mente a càrico del comune, ýiásta l'articol 11 della legge sui la-
vori pubÌ>lici, quelle per l'Ïvghiaiata ed aliro pavimento saranno

ripartite a norma dell'articolo 42 della stessa leg e.

Art. 9. La tiendenki longifadinale delle rgmpe neÌle strade pro-
viteiali non ecoedera possibilmente il $ per,010, e solo in casi ecce-
zionali per natura e configurazione dei terreni potrk tale pendenza
esâere elà àta sino a 6 per 010. Questa eccedenza però non earA
mai adottata in ciina à Innghe salite, nè in curve oltre i 120 gradi
e di picoßló raggiõ.
Art. 10. Nålle (tÑaŠo Go unË1i i sini tÏ lþpgi.di pendeny

potran o déséré sórj>assÈti fdofi delPabitito delfuno per cento, e
denko del due per cento.
Aft. 11. La lungh zzÄ delle stride bpävÌn iali s à oèŠnaria-

mente di sei niëtri oltral fossi por6atorie
Tale länghëzža sã¾ divisi per metri quattro e venti di carreg-

giata, e per un metro e ottaAta fra i margini. Een vere in terreni
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difficil
,
eå ove riesca molto dispewliosa la costruzione di una

strada, meno che si tratti di siti in curve molto risentit.e e& punti
imuudwN 1 itato, la lunghega ormale otrà ridarsi di uñ
m tr

,

sopprimendo il mergme popra egyrente.
Art. 12. Nelle lineo di acceµo ad un comune, e qualora 31 ter-

reno si presii, Paniplezza ordinari·sdi..sei metri potrà allarga si di

un metro o più a richiesta del comune interessato, onde addarla a
passeggiata pubblica; ma in questo caso la spesa necessar a perlo
acce tre i setttinetri di larghengsarà a cari o del corsune.
A t 13. Per 1è strade comunali l'ampigmaa pedinaria sarà di

cinque mit i o tre i fossige potrà solo ridprsi nei casi e nei modt
determinati tiel eedondo alinea dyll'articolo 18, cui allora, laddove
se ne operimentasse il bisogno, saranno.nella.ljnee,a sezione ri-
stretta praticate delle piccole piazzette.
La inghiáfita iit ueste strade sarà,di tro pietri e mezzo.
'AB. 14.1 larghezziiopra stabilite non saranno mai alterato
dai nr aufatti, i quali perciò verranno determinati sempre subor-
dint,taniente alfe medesime.

Î5 fÚn o sagoma della strada sarà arcuata ed a
schinna tanto in pianura che m montagna, ed in quest'ultima,
qualon sia la liinghizza nårmaÏe di disereta pendenza, con curve
ill lung raggíËe non trañeiata in ripidi versanti, nel caso con-
trari-. la siiÃ sågbma sarà a fatto.

Non pertanto verrà fiancheggiata da uno o due arginetti in
terra. econdo che sarà a mezza costa o in rialto, ed in siti di
noggor pericolo da parapetti murali.
At t. 16. Per le strade consortili saranno applicate le préseri-

zioni r.lative a quelle provinciali, o anche alle comunali Potrà

essere adottato sölo un temperamento medio o diverso, quando
fusa e la importanza del loro esercizio lo richiedesse.
Art. 17. Le norme accennate näi precedenti articoli non sono

applicabili alla costruzione delle strade comunaliobbligatorie, che
forma oggetto di épeciale regolamentorapprovato con R decreto
delP11 Pettembre 1870;

CAPEFOLO 11 palf0, 00Sff¾ßi0Mi 8 Mün¾Šd¾ßi0Mi Birgdali, O

mantenim nio de' sentieri vetturali ossia trazzere.
Art.18. Gli apýáltitanto per la dostryione che per la manu-

tenzione delle strãde provinciali e per.le consortili amministrate
Jalla Deputazione provïncialisaranno regolati dalle relative cog-
dizioni generali di apiiaÌto irigenti in quesia provincia, sglve sem-
pre le condizioni speciali necessarie, che saranno stabibte per sie-

goli tronchi stradali, secondo che le circostanzepecniiari potranno
suggerire.
; Art. 19. Per gli appalti relativi alle strade comunali o covaar-
tili non ammoistrate dalla Deputazione provinciale, prà in fa-
coltà d i comiirii o &cÏle into¼ità ch girisiedono i Ûomizi formulare
le analoghe tðndinoiiÌ| pure¾ë sia liri Geduto alla buona costru -

ziot à er onsdivazione deÏle detto stiade; queste condizioni saranno
perc,ò sottomesse all'approNiiiond JeÍl ep aiÎ«nÀ o ciale.
Art. 20. LiÖýp'niiŠfone provinciale, pr quei troach di strada

proksimi alid citu di Pálei:no if literácati da altre strade di
questo capoluog à in ikiolti di utinwirá, finchè Îo re utile,
n ilo antico a st ma di nianjitenz one, col quale è gonservata la
inglíialità id' aglio Íl $$oh là cpudiiioni di appalto del
31 agosto 184 .

ÁFt. 21. Îre Giunte municipali eëreiteranno una diretta sorse
glianza suPa teniiti dellä tiazzere comunali, adoperando i mezzi
che crederanno opp rtuni, oile sÏano mantenute transitabili.
Art. 22. La sorveglianza giornaliera¢e}le trazzere comunali è

affidata alle guardie campestri di ogni tárritorio, in concorrenza

con gli altriabrenti stradali; invigileranno specialmento affinchè

non si usurpi dai proprietari limitrofi il suolo pubblico, avverten-
done tantosto la autorità comunali, le quali provvederanno alle

corrispondenti operazioni di legge ¡ denuncieranno altrosi alle au-

torità predette tutti i guasti avvenuti o che minacciassero di av-

venire, per essere oppor unainente riparáti.
Art. 23. La 1%putazione provineiäle afra diritto di fare ispe-

zionare le strade comunah per verificare se siano in islato di sod-
disfacente manntenzione.
Laddove la manatenzione sia trascurata per insuffieles za di

fordi essegnati o per mancato eseguimento delle opere relative,
la Deputazione provinciale vi provvederà d'ufficio ai termini di
legge.

CAPTEOLo III. - Direzione fecnica dei lavori.
Art 24. La costruzione e manutenzione delle opere provinciali

o consortili amministrate dalla Deputazione piðviheiale safa di-
retta dall'afficio tecnico della provincia; quelle di conto comunali
dagli ingegneri comunali dei r spettivi comuni.
Nei piccoli comuni, e per opere di poco -rilievo, potranno essere

adabiti de' capi maestri.
Ogni coinune o corisorzio deve tenere costantemente al suo ser-

visio un numero di cantoriiäri propofzionato alls lunghqzza delle

proprie strade, da vendo ogni cantoniere averà nòn pifí di otto chi-
Tometri da sorvegliare, sotto la dipondenza degli inipiegatÌ fecnicî,
ai quali ò affidata la manutenzione stradaie.
Art. 25. L'ufficio tecnica provinciale si compone: di na inge-

gnere capo, da più jngegneri di sezione e da ingegneri aiutanti di
differenti classi aventi stipendi e competenze; il tutto in 'confor-
mità deltorganico già stabilito con le deliberazioni einesse dal

Consiglio provinciale.
Art. 26. Agli ingpgneri i sezione ed aiutanti che vengono in-

viati in residenza prossima ai lavori, invece ,delle indennità con-
suete di via e diaria, la Deputazione provinciale potrà assegnare
una retribuzione measuale determinata, siccome praticqi pegli
uffici del Genio civile.
Tale assegno sarà duratuto pèl tempo della sý ciale útissi ne.
Art. 27. Se occorre un persongle più largo, paranno adibiti

dalla Deputazione provingiale, in qualità di.aiutanti attaordinari,
degliíngegneri idonei al disimpegno delle incombenae che loro sa--

ranno affidate.
Art. 28. È fatta facoltà ai comuni di rignirsi in Consorsi per la

manutenzione delle loro strade, sotto la direzione di un te,nico
libero esercente, che potrà ant he servire più Consorzi.
Le spese di stipendio e le indennità,dovute a questo tácpico sa-

ranno corrisposte dai comuni interessati, e riyanite fra gli stessi
in ragione dello sviluppo chilometrieo dei rïspettivi troxÍchi Atha-
dali.
Art. 29. Lliberi esercenti incaricati dai Consorzi dei comuni

per la manutenzione delle strade comunali avranno le seguenti
attribuzioni:

a) Proporre con apposito capitolato lg norme per gli obblighi
tuttiinerenti alla maiiuterzi<me;. propoge i lavori ordulari e
sträoidioari occorrenti alle strade, noriehè la ciÏra d iscriversi
ogni anno nei bilamei comunali;

b) Sorvegliare e dirigere i lavori di maëùtenzione; tenere le
rel st ve contabilità; spedire iceitifinati di pagamento e compilare
le finali liquidazioni:

c) Rispondera direttamente al buch andainanto del serVizio,
tanta in (accia al Dousorzio dei comuni, che alla Deÿutazione prb-
vinciale, la quale potrà richiederne'la surrogazi né qùando eglitio
non adempiono bene allo incarico loro affidsto.
Art. 30. Lo adempimento degPincombenti di che sopra à cenno

potrà essere affidato in via transitoria ai delegiti per la obšfrha
zione delle strade comunali obbligatorie.
Le competenze d'indennità dovute a questi delegati gel tempti

impiegato al disimpegno di siffatti incarichi, saranno corrispodie
dai comuni interessati, o dai Cornizi dei comuni; e ripàrfitè in
ragione dello sviluppo chilometrico dei risÿettivi tron hi stradali.
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darrOLO IV. Aidbuzioni e doveri del personale tecnico.
Art. 31. L'ingegnere capp à incaricato della direzione tecniëà

e'guiitafi·èsponsabile verso I'Amministrazione delPandamento del
servizio; però si avrà le seguenti attribuzioni:

a) Dirigerà il servizio affidato agtingegneri di sua &pen-
denzá, llando loro Ïe opportune disposizioni es rvegliandone lo

adempimento:
b) Provocherà i provvedimenti amministrativi necessari rela-

tivi alle spese pubbliche;
c) Dirigerà lo studio dei progetti, e fa parte delle Commis-

sioni che potrebbero nominarsi per reclami relativi ai medesinü•
d) Procederà al bisogno alle visite delle strade e di qualsiasi

costruzione di conto provinciale, onde assicurarsi del regolare pro-
redimento dei lavori, dello stato di costruzione delle strade e della
condotta del servizio tecnica: darà le convenienti disposizioni e
provvedimenti di urgenza, raggnagliandone tosto PAmministra-

ztone ;

e) Rilascierà i certificati di servizio e di retribuzione agPin-
gegneri ed agenti stradali di conto provinciale; i certificati di pa-
gamento per le costruzioni e manutenzioni; le misure finalilo li- 1

quídizioni degli averi degli appaltatori; procederà alle verifiche i
che crederà necessarie, oltre a quelle prescritte dalle condizioni di Í
alipalto; darà corso ai verbali di contravventione alla polizia stra- 1
dale, accompagnandoli con le osservazioni e proposte che credesse
opportune;
f) Compilerà nei primi dieci giorni del mese lo stato delle co-

strazioni e manutenzioni relat:ve al mese precedente, che trasmet-
terà alla Deputazione provinciale;

g) Darà i chiarimenti e le notizie che potrà apprestare sul
inmo tecnico, nonebè il parere in licea d'arte sui progetti di opere I

comunali quante volte no sarà richiesto dalla Deputazione pro-
vinciale;

) iËtiibuirà il servizio tra i suoi dipendenti, invigilandone
la disciplina; dandone conto alla Deputazione provinciale.
Art. 32. Gi'ingegneri di sezione sono respánsabili verso l'inge.

gnere capo dello andamentoÀel servio rispettivamente l ro affi-
dato, pel quale dovranno attenersi alle istrazioni ricevuto.
Essi per la rispettiva sezione hanno le attribuzioni o doveri se-

guenti:
a) Sorveglieranno il servizio del personale posto s rito la iin-

mediata loro dipendenza, dandogli le occorrenti istruzioni;
b) Anetteranno gli ordinativi ne lessari per richismare gli

appaltatori allo adempiniento degli obblighi assanti;
c) Verilieheranno e ve.balizzeranno i lavori fatti e i danni

suocedutil
d) Compileranno i certifiaati di pagamento, gli estimativi e

gli apprezzi, trasmettendoli all'ingegnere capo per esaminarli e

viãitarli, tornendoli di tutti i chiarimenti e discarichi che sa-

ratmo necessari;
e) Coinpileranno le misure finali e le lignidazioni sugli ele-

menti d notati nei registri di con rollas one,
f) Cómpileranno, occorrendo, i verbali di contravvenzione

alla puli ia stradala;
g) Negli studi dei progeni si atterranno alle istruzioni che

riceveranno dall'ingegnere capo, in aggiunzione alle norme pre-

scritte dal pusente regolamento;
h) Proporcanno ah'apsidetto ingegnere capo quelle varianti

ai progetti, che durante la costruzione dei lavori crederanno utili,

coscancoretutte quelle opera che reputeranno abbis-gn,voli
nelle strado della rispettiva sezione.
Art. 33. Gl'ingegneri aiutanti assisteranno gl'ingegneri d. so-

zione nella compilazione dei prrgotti, w114 sorveglianza dei la-

vori e nel'o accertamento de'le contravvenzioni, seguendo in tutto

le istruzioni del loro e iperiore immediato, al quale daranno coat

del 6 eleinpinfénto datávi, di intto cið che pub meritarsi la di
l il atteiizione.
Il Prefetto Présidente: Binånsono.

Visto d'ordine di S. M.

Il Miëàsivo Segretario di Ëaf o pei Lavori Pubblici
A. BACOARINI.

NOMINE, PROMOZÏ0NI E DISPOSIŽ¾NI

S.M ,
sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

zione, ha, con RR. decéeti 22.giugno, 14, 16 agosto 1879,
fatte le nomine e disposizioni seguenti :

Gobbi Beleredi cav. Gerolamo, prof. ord. di geodesia teoretica
nella R. Università.di Pavia, nominato direttore del gabi-
netto di geodesia ivi;

Struppa Salvatore, nominato ispettore degli scavi e monumenti

di antichità in Marsala;
Della Porta conte Carlo, nominato consigliere della Commissione

ainministrativa dell'Istituto delle Salesiane in Città di Ca-

stello ;
Mazzoni prof. Giorgio, insegnante di aritmetica, geometria e

scienze naturali nella Scuola normale di Padova, in aspetta-
tiva, venne, in seguito a sua domanda per avanzata età e per
motivi di salute, collocato a riposo ; '

Gaífodio cav. Filippo. provveditore agli studi della provincia di
Novam, venne, in seguito a sua domanda e per comprovata
malattia, collocato a riposo;

Gargano cav. Sebastiano, id. id. id. di Parma, venne trasferito a

quella di Novara;
Lavdisi cav. Gmseppe, id. id. id. di Campobasso, id. id. id. di

Parma;
Rossi avv. Federico, id. id, id. .di .Caltanissetta, id. id. id. di

Campobasso;
Giudice Angelo, ispettore scolastico del circondario di Termini

Imorese, accettata la sua rinuncia al detto ufficio;
Positano Francesco, id. id, id. di Cefalù, trasferito alPiepattorato

di Termini Imerese;
Gabassi Giovanni, id. id. id. di Avezzano, id. id. di Gefalù;
Sharbaro avv. Pietro, prof. di filosona del diritto nella R. Uni-

versità di Ma.cerata, nominato prof. ord. dello stesso insegna-
mento a quelig di Parma;

Orlando Cesare, incaricato delle fanzioni di ispettore scolastico

del circondario di Bivona, nominato ispettore reggente;
Costa Giovannina, maestra assistente comandata presso la Scuola

tormale di Genova, trasferita a quella di Brescia;
Buonamici Emilia, id, id. nella Senola normale di Brescia, id. id.

di Genova;
Vieari Etelvige, id. id. id. id, di Mantova, id. id. di Catania;
Rosti Carlotta, id. id. id. id. di Catania, id. id. di Mantova;
Ros sio cav. sae. Bernardino, direttore e professore nella Scuola

normale di Catanzaro, venne, per motivi di salute, collocato
in aspettativa.

ISISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICK

avviso di concorse.

E aperto in Roma, presso il Ministero della Pabblicia Istruzione,

concorso per titoli alle eattedre qui appresso indicate.
Coloro che desiderano essero ammessi al concorso devono far's

domanda sopra carta da bollo e provare di posedere i requisiti
richi sti dall'ai tieolo 206 della legge if novembre 1859 euila pub-
bli< a Istruzione.
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I concorrenti odne o più cattedre, anche quando le medesime
si riferiscano ad insegnamenti affini, devono presentare domanda
separata p oÔnËëattSha a em aspirÂno, ed unire a ciascuna

domanda copia dei titoli corrgpondeng, dovendo questi essere
consegnati alle rispettive Commissioni esaminatrici.
Il tempo utile pež liþresentazione delle domande di concorso

al Ministero ibade col giorno 20 ottobre Ì879, ed i concorrenti
devono avere cura di indicare con precisione nella domanda il

rispettivo domicilio affinchè possano essere fatte loro le necessarie

comumcaziom.

Elenco delle cattedre per le quali è aperto il concorso.
Istituto tecnico di Ancona. Stipolio ama

Lingua inglese . . . . L 1920

Istituto tecnico di Bari.

Diritto privato positivo,' commerciale e inarittimo L. 2160

Lingua inglese . . . . . . . . . . . . > 1920

Chimica..............»2640
Istituto nautico di Bari.

Storia e geografia . . . . . . . . . . . L. 1920

Istituto tecnico di Oremona.

Lettere italiane . . . . . . . . . . . . L. 2160

Istituto tecnico di Livorno.

Lettere italiane (17 e 2° anno) . . . . . . . L. 2400

Storia e geografia . . . . . . . . . . . » 2400

Istituto tecnico di Mantova.

Lettere italiane . . . . . . . . . . . . L. 2640

Lettere italiane . . . . . . . . . . . .
> 2160

Lingua francese . . . . . . . . . . . .
> 1920

Lingua tedesea . . . . . . . . . . . . » 2160

Storia...............»2160

GeograBa..............»2160
Economia politica, diritto privato positivo ed ele-

menti di etica civile e diritto . . . . . . .
» 2640

Ragioneria e computisteria . . . . . . . . > 2640

Storia naturale . . . . . . . . . . . . » 2160

Matematiche (1° e 2° anno) . . - . . . . . . > 2160

Matematiche (3° e 4° anno) e geometria descrittiva » 2640

Fisica . . . . . . . > 2160

Chimica . . . .
> 2640

Geometria pratica e disegno topografico . . . . > 2640

Estimo, costruzioni e disegno di costruzioni . . . » 2640

Agraria . . . . . . . » 2640

Disegno . . . . . » 2160

Istituto tecnico di Pavia.

Lingua tedesca . . L. 2100

Istituto tecnico di Roma.

Lettere italiano . . . . . . . L. 2640

Matematiche e geometria descrittiva . . . . .
» 2640

Disegno..............»2640
1stituto tecnico di Udine.

Storia e geografia . . . . . . . . . . . L. 2400

Roma, addì 20 agosto 1879.
Il Dir<ttore Capo della Divisione

O. CasAat1A.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

Essendo vacante nel R. Istituto di belle arti di Parma un posto
di aggiunto al professore di disegn-, coll'annuo stipendio di lire

duemila, s'inviteno coloro che desiderassero concorrere al sud-

detto posto a presentare a questo Ministero, non p:ù tardi del

giorno 30 settembre corrente, la loro domanda in carta bollata da

una lira, corredata dei titoli sufficienti a dimostrare la loro capa-
cità a quell'insegnament'o.
Il vincitore del concorso sara eletto per un biennio, passato il

quale potrà essere confermato stabilmen'ti
Roma, 2 settembre 1879.

Per il Provveditore Capoper l'Ist(usion Aggistica
.
Onocin. "

DIREZIONE GENERALE DEL DEBÌTO PUBBLICO

ATVISO.
Col giorno primo del prossimo novembrë dovendo la Direzione

Generale del Debito Pubblico, colle atinesse Amministraëlani della
Cassa Centra'le dei Depositi e Prestiti e dálla Cassa Militare, essere
trasferita da Firenze a Roma ed ivi incoininciaie lo sue inúzioni,
non potrà mentre farà il trasferimento dei propri uffizi eseguire
le operazioni sul Gran Libro ed altre dious conipetenza con queÏlå
sollecitudine che solo nelle condizioni ordinarie è possibile. - La
natura di queste operazioni e i tari ÚlIÌti por cliî si1ceessi¼amente
devono passare, non permettendo che continuinoifarslin Firente
dopo che una parte dei registri e delle carte nisäi'anno stati tras-
feriti, nè che possano eseguirsi a Roma prima che il ti ferimentõ
sia compiuto, qualche ritardo nella trattazione degli iffaki sarà
inevitabile.
Per abbreviare i ritardi si sono studiati i provvodimenti più

opportuni, ma Pindole degli affari, le diligenti cure e le cantele
che devono accompagnare il trasporto dei registri, degli atti e dei
valori fanno ritenere che nelle ultime due settimane di ottobre i
vari sersizi dovranno soffrire qualche interruziöné.
Perciò si notifloa che coloro i quali avessero da promuovere

presso PAmministrazione d-l Debito Pubblico, presso la Cassa
Centrale dei Depositi e Prestiti e presso la Cassa Militare qualche
operazione che premesse di veder eseguita entro il prossimo mese
di ottobre, dovrann presentarne alle Intendenze di Finanzaod aglit
altri umzi competennic relative domande, coi documenti perfetta-
mento regolari, in tamþo utile perebè tali domande possano, se-
condo le distenze, essere spedite e giungere al più tardi entro il
gioino 15 ottobre alla Direzione Generale in Firenze, dove questa
continuerà ad eseguire le operazioni per le quili sino al detto
giorno inclusivamente le ne sarà pervenuta la domanda.
Firenzo, il 15 settembre 1879.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a pubblicazione).
Si è diebiarato the le rendite seguenti del consolidico 5 per

cento, cioè: numeri 1 1519, 111522, 629809 d'iserizione sui regi-
stri della Direzione Generale:la prima al nome di Giäino Gentile
fu Luigi, minore, sotto la tutela di Peroli Luigi, ûomiciliato in
Milano, di lire 60 ; la seconda e la terza al nome di Gidino Luigi
fu Luigi, minore, tutelato come sopra, domiciliato ivi, Puna di
lire 60 e l'altra di lire 105, in tutto lire 165, sono state così inte-
state por errore occorso nelle indicaziolii date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechá dovevano in
voce intestarsi a
Gidino Angelo Luigi Gentile )
Gidico AngeloMaria Luigi),ambi del fu Luigi, minori, sotto
tute'a di Pereli Luigi, domiciliati in Milano, veri proprietari delle
ren.iite stesse.

A termini de1Particolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si dif¾da chiunque possa avervi interesse che, trascorsa un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non Giano stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, di procederà
alla rettifica di dette inerizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 4 settembre 1879.

Per il Direttore Ge¾erale: Franano.
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ß¾TTIFicAin'ATWESTAzIoxa ($½pubMicazione)
Si è diehiarato cheelgaenditarseguent deleconsolidsto 5 per

e p.to, giogt pum. 2g0]Aþsprizippe sui rggigri della I)irezjòne.
payag (colpisppngegtegal n, 9907] dglhy sqppyessa Diregione
p li r lige 3,015, al uppggggsq)Ifagig¶hipra,Isqs

b a, AiÂonio e Lorenzo fu Lorenzo, minori 4 stata gostinte,
a áta per errore occorso nelle indicazioni date ai rioÎliedenti alla
Anfr idlil zi Se dei bebÏä Puj>bËçÀ, m$Á$Ñ¾ dÌvËÁ iÀ $4
i2ifestarší a'Glü¾ö Makidhièd,' CþiûØIsában ALúniÃp La
renzo fu Loian*ð, mindri, veriýfãprietari delliránili£a stessa.
A termini dell'att 12 del'reg'ola Áàto sul DebitÃ PúbÍ>lioÑ si

difBda chiungoeposha avervi interesse eheptrascorso un mese dalla
prinia pubblicáziòne di questo avvisa, ové non siano states notille
cate opppsizioni a questayDirezione Generaler si prooederà alla
rettifica di detta iscrizione.nel modo richipete:

Firenze, li26 setteighre 18 9.
Per R Direttérggenerage: Fsanno.

ß¾TTIFI¶A. D'INTEST&ZIONE (2 pt licaøione),
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidata-5,ppr

cento, cioè: n. 65678gd'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
merale, per lire 1840, al nËme di Coppola Maria e Clorinda di
Ciro, minori, sotto la patria potestà, d¾miciliati Ín Napoli, sia,
statá così Înte sta pe eirore bécorso nellé indidazioni date dai
richiediati alPAmmitiiati·ïzione del INbito Pubblico, mentrecÍ1è
doveva irivech intestaisia Coþ¡ioli Mario e Clorinda di Ciro, mi-
nori, sotto la patria potestà,'Roaiciliati inNapoli, veri proprie-
tari della rendita stessa.
A termini delP articolo 72 del regolameyto sulDebito Pubblicó si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla,
prima pybblicazione di questo avviso, ove non siano state

,
notifi-

cgte opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel ma4o richiesto.

Firenze, li 9 settembre 1819.
Per il 1)iretfode denerále: Franzno.

PARTE NON UFFIGIALE

Nei giornali inglesi si leggono parecchi dispacci intorno
aÎla aÏtårárdëÌ re ('etywayo che venpå olierataÀlal nmygiore
Ric ardéMaidor colla cooperazione di un distaccamento del
1° regginiento.dgago OláÍl u dii. atturÁ av Ae il
25 agosto'in concöžs dáÌÌe seguenti circostanze :

Lord Gilford non cessò ún noÌo giorno'di stringerlo da vi-
cino, malgggdo le.fanche e gli ostacoli numerosi di questa
caccia all'uomo.
Il 19 si era riusciti a girarlo, e da quel giorno la sua cat-

tyra era certa; non era piii che una questione di ore forse.
In quel giorno caddero nelle mani deglis inglesi.parecolli ser-
vitori del re.fuggiasco.

11 22 il maggioreMarter ritornava al campo il mattino,
dopo aver avuto tre cavalli della scorta.uccisi.dai leoni.
In quel giorno stesso Jord Gilford giungeva' ad un kraal,

dove Cetywayo si era approvigionato nella giornata di carne
e di birra. Egli pagò un.zulus che gli promise di condurlo
nella macchia dove Cetywayo. si nascondeva, al nord del-
PÚmvolosi Nero. Le spie di Dunn e gli. Swagies battevano
nello stesso tempo la macchia in tutti i sensi.

Ilicolanuelló Clatke con1900 uoinini circôÌidáWWfoféstit
Barrow e Báikbr conidella caŸ&lle iWoë6pefavann illírii
cerche da un'altra parte. Si volevano impadibriife'ËÑflÑ pef-
sona del re, perchè si papeva che col suo carattere ptyto e

fia itàie'n si"sayeblie niai sÍëËài fiÃchiegli non.fosse in
pätei·e degli iiigÌeiÍ.
Secondo annunziano i dispàcci uflibiaÏi il successo,coronò

questi sf6Fzi e sii a afniagŠoie lÌÁr er so¼t 14 dÍipione
dí lòifGilfbi ,Tonori di quesia im¡iortanticattura che, ses
cdudö iF pardió di vari giornali, pone dàfinitidamente ter-
mine allå guerra

Feitati'giornali"rëeaino dei párticola i suÏle forÀË e sulla
p6sizione" delle divéso colonne li opei'azÏ iie Ã lÍ ÀÌ$Ë$
nistan.
Le colonne sori tre. La, prinia è scaglionat.a lungo la

strada principale dglPInd s a CabüÌ, sii· di chÏva da At-
táck a JeÏlaläUadipèl pas$o del Ëhapher LaÄua avar gitardia
è a Lundi-Khotai, a dieci miglia da Cabul.
La pažte cankaÍe dà!Pesãi·cÏto è accanipati nell valle di

Kuruni e la sila afangaardiÃ è alli cima dilla golaÉi Sa-
tuigardan, ad una cinqoaritina di migigda Caßul.
La térža pårte délle truppe à riutíÏfa press$ Caridahar, a

300 migliÀ da Cabtil in línea retta. Siccome non si può spe-
rare che qùeeto ultimo eserälto prenda una parte diretta alla
marcia delle triippe inglesi contro Cabul sebbene possa fa
vorire Poperazióiië colfimpedire l'insurrezione che minaccia
scoppiare nei paesi circostanti; così basta far notare che esso
si compóne, secondo gli ultiini dispacci, d'un battagÏione e
mezzo di faiteria inglése, di due baitaglioni e mezzo di fan-
teria, di drië reggini uti di cavallíria e di tre batterie di ar-
tiglieria indigeni, cioè, in tutto, circa 5000 uomini che, si
trbvano a CanaaliaFsoti il comando del brenerag Palliseg
e di quittio battaglioni e mezzo di fanteria, un reggimengo
di cafilTeii e Juè bafterie d'krtiglieria che soito a Pishin,
a 120 miglia äuâëst di Caridahai '
I soldati ohé oriërerannai primiiÑÔa 1àõilS qiieÏÌiÃÚa

colonna che scenderà da Saturgardan.
Uri dispaccio da Lahbre, 17 netienißre, al ily News, ri-

fefisce chi il governatore di Jellalabäd organizza la resi-
stensa cöntro gli inglesi. Gli afbrhani saÑhliero risoÏuti ad
opþdraf'alla Ibácia elÏe truppiingÌesi solíra 0áliul. Nume-
rohe triippe ãfghäfie sono partite in airdzione di IGishi afflie
di contenere la marcia della cavalleria ingldse. Il capo dei
Lalpooras cerca di sollevare i Bajours ed i Momhunda con-
trö gli inglési.

Già è stato annunziato un discorso pronunziáto dà lórd
Beaconsfield ad Aÿlesburg -in occasione del bunchetto dellä
Societh agricola della contea di Bukingham.
L'oratore fece dei raffronti tra le condikioni dèlla §folkËtr

terriera in Francia e nella Gran Brettagna; dinae di sparki'e
che tutte le classi si aiuteranno per scongiurare 18 crisi pie-
sente; quindi abbozzò un parallelo tra Pesercito inglede e-gli
eserciti continentali, facendo un brindisi in questi terinini:
* I doveri di questi esercitig egli disse¡ sono senza dribbíô

differenti; ma se Poccasione si .presentasse feseraitu inglese
saprebbe difendere Pindipendenza delPEuropa E una parte
ch'esso ha piît'volte riveridicata. La flötta inglese manterr
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la sua supremazia. I volontari.sono i custodi della patria; il
loro entusiasmo aumenta l'influenza dell'Inghilterra nei con-
sigli delEEuropa. ,,

Nel momento in cui tanto si parla dell'arrivo del principe
di Bismarck a Vienna, sono anche pia notevoli le seguenti
considerazioni della Kölnische Zeitung:
* I?Austria si è creato in ùn paese estero un posto mili-

tare talmente difficile a difendere che essa saià probabihnente
forzata ad abbandonarlo immediatamente nel caso in cui
delle serie complicazioni sorgessero tra essa e un'altra po-
tenza.
" Affinchè la politica orientale del conte Andrgssy non

possa essere considerata come assolutamente insensata, bi-
sogna dunque che la pace sia mantenuta e i tedeschi abbiano
a constatare con orgoglio che essi possono imporre, per
quanto sarà possibile, la pace all'Europa, ed in particolare
dalla parte in cui la posizione dell'Austria in Oriente è prin-
cipalmente minacciata.
" Il viaggio del principe di Bismarck a Vienna prova che

la Germania è risoluta di garantire all'Austria, in Oriente,
un'influenza tanto grande quanto quella che la Russia seppe
acquistare dopo molti anni. La Germania, è vero, non pren-
derà le armi per difendere la politica orientale deFAustria,
come non le avrebbe prese per sostenere la Russia; ma ciò,
del resto, non è necessario. Bisogna che l'amicizia dell'Au-
stria e della Germania abbia per complemento la riconcilia-
zione dell'Austria colla Turchia.
" Non è per far piacere al conte Andrassy che il principe

di Bismarck si dichiara amico dell'Austria in Oriente, ma
perchè ciò è il miglior mezzo di difendere i nostri interessi
contro la Russia.
" Sino a tanto che questa potenza non si sara liberata dal

nemico ereditario che essa ha a Costantinopoli, non potra
abusare della sua forza nelPEuropa centrale e non potrá fare
PEuropa cosacca. Si ammette fortunatamente questa verità
a Vienna ed a Costantinopoli, ed anche a Pietroburgo.

Il progetto di legge relativo alle ferrovie che il governo
tedesco deve sottoporre alle Camere concerne il riscatto di
sei linee le più importanti della Prussia -per una lunghezza
comlilessiva di 4700 chilometri e per il prezzo di un milione
e seicentomila marchi. Le convenziom per questiriscatti sono
in parte già sottoscritte.

che questa maggioranik non potta-tardar n1ölto a obtituire

un pärtito del cent'ro, conservätivouliberale nel verð satiso
della patola, il qualearAper'còniþik Íff difendere la Coëtil
tuzione dagli attacchildÈ denfra e nihistia e aprirsí una nuovi
êta viella nostra kita parlameíitare. Ciô avveniitò, dice il
Fremadablat), àesseihil bisognò di $1í ininistero di co li-
zionò, ihn in og¼Ï õ¾e si tiúst¾ ili avviare questo processo di
fusioËe, la coallaioile i offra Punico mezzo per render possi-
blie Pinterrotta azione gella macchina parlamentare.
La Neue _Fkeie Presse dubita che ei possa riuscire a riu-

nire in un partito compatto le frazioni slavo feudali-ultra-
montane, e qualora ciò avvenisse; essa ritiene impossibile la
esistenza del gabinetto con due trasse coinpatte che si sta-
rebbero di fronte da destra e'sinistas.
La Gemeinde Zeitung non da capacitarsi del motivo per

cui ai vamio apþrestatido da' porté dell'opposizione liberale
tante difficoltà al ministero Taaffe, il cui programma è emi-
nentemente ecoitoinico e per hüllä affàtto bontiari alk Co-
stituzione.
Ëa Politik protesta poi contro il riinprovero clie gli czechi

non si tengono af punto di vista austriaco.'Il partifo nazio-
nale, di essa, non condivide cert6 le'massit dei giovani
è¿ech e precisamente peyciò che tiene cpsì altp il diritto sto-
rico, nel quale ravvisa l'irremovibile base del diritto pubþlico
generale, dà prova del suo carattere austriaco.

La Politische Correspondens reca un comunicato ufficiale,
che constata essere, dopo lunghe ticattative fra i due governi,
stato chiuso l'incidente avvenuto il 31 inarzo fra il console

austro-ungarico in Viddino e il genei•ale russo Itischelsky.Da
parte russa fu, nella sua essenza, ancordata laioddisfazione
chiesta dal governo austro-ungarico. - Lo stesso governo
russo espresse, in una nota, il suo rammarico per lo spiace-
vole avvenimento, annunziando che Kischelsky, il quale non
farà più ritorno a Viddino, fu ufficialmente biasimato per
tutto il suo contegno, e per la mancanza di rispetto verso il
console Neumann. Il governo incericò indi il suo agente in
Sofia d'influire presso il governo buÏgard, affiriché il presi-
dente del Tribunale di Viddino venga redarguito per non
aŸere rispettato le disposizioni delle capitolazioni, e perchè
vengano liubblicate nël foglio ufli4iale istruzioni precise sui
dirÍtti provenien i daÌle capitolazioni tuttora in vigore. Ìl re-
lativo decreto fu pubblicato il 6 settemiire neÏ fogÏÍo pfliciale
.bulgaro, con chë fù chiuso l'iilcidenie.

11 FremdenNatt di Vienna dice che se il govemo aygriaco
sa tener conto dei desideri delle popolazioni, ciò che si ha ar-
gomento di sperare, non vi'può esser dubbio alcuno che, ad
onta di tutti i frazionamenti di partiti, nella nuova Camera
si riuscirA a formar una maggioranza la quale, senza pre-
tendere ad esclusività di diritti e senza prevenzioni personali,
darà mano alPopera delle riforme economiche, la cui esecua
zione non si farà dipendere dal destino di uno od altro par-
tito, bensì dal benessere dello Stato. Non è il momento ora
di studiare il modo con cui questa maggioranza si formerà ;
se sarà composta di membri di un partito solo o da piii fra-
zioni di partito; ciò che preme è, che questa maggioranza
non si ostini in una negazione infruttuosa, ma dia mano al-

Pepera produttiva ne1Pinteresse dello Stato. Egli è certo poi

Il 20 setteinbre à continuata alla Camerá di Bitcarest la
discussione sulla revisione della Costituzione.
H signor Verneåcu dichiarò che il goferno aveva spaven-

tato il paese dicendo che la Rumeniaea minacciata se non
rivedeva Particolo settimo conforme ai desiderii delle por
tenze. Aggiunse che la questione è puramente interna, e che
le potenze non possono esigere che la Rumenia dia agliisrae-
liti piii di quanto può. Il progetto della maggioranza tiene
conto dei desiderii dell'Europa in relazione cogti interéssi
nazionali.
Il signor Cogalniceano dichiarò che il governo presenterà

un progetto di legge che non sark Pemancipazione in massa,
ma una soluzione armonica tra i desiderii delle potenze e gli
interessi del paese. Il ministre aggiunse che se tale progetto
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sarà accolto, il governo aväfútto il suo döveg che iil caso
diveiso una grave responsabilità peserá sopii oloro che I
avranno respinto. La disòuísione doveva cont uare oggi,
lunedì.

Il governo dei Paesi Bassi ha ritirato il progetto di legge
sulle entrate delle Indie orientáli e quello clie Inlendeva met-
fere una imposta sulle proprietà di mano morta. Ha Ïnvece
presentato un progetto relativo al dazio sugli zuccheri.

Il presidente degli Stati Uniti fa in questo momento una,

escursione politica. Assistendo nell'Ohio ad una riunionemi-
litare, il presidente si è levato a parlare contro la sovranità
particolare degli Stati che è professata dai democratici e
che fu la- causa della guerra separatista. In un'altra riunione,
a Detroit, constatò una seria ripresa degli afari commerciali
ed industriali, attribuendola in gran parte alla ripresa dei
pagamenti in ispecie; insistette energicamente sulla necessità
di ammortare cornpiutamente il debito pubblico, cíò chi, se-
condo lui, potra farsi in trent'anni senza afatto aggr ai•e le

presenti imposte. .

TELEGRAlVIMI
AGENZIA STEFANI)

Londra, 20. - Lo ßtandard ha da Lahore:
« La tribù degli Afridi ha firmato cogli inglesiuna convenzione

che garantisce la sicurezza delle strade e dei passi di Khÿber,
Kobat e Michin.

Oostantinopoli, 20. - È avvenuto un nuovo conflitto in

Romelia fra la milizia e i mussulmani. Vi sono 10 morti e altret-

tanti feriti.

Londra, 20 - Il Daily News ha da Pietroburgo:
È probabile che il principe GortschakofF resti aÍ posto di can-

colliere fino alla saa morte, ma avrà luogo quanto prima la no-

mina di un vicecancelliere.

Bucarest, 20. - Alla Camera continua la discussione per la

soppressione dell'art. 7 della Costituzione.
Il ministero propone le categorie, e l'opposizione sostiene la vo-

tazione individuale secondo la lettera e lo spirito dell'art. 44 del

trattato di Berlino.

It paese intiero approva questa interpretazione.
I romani dichiarano di voler rinunciare al riconoscimento da

parte di parecchie potenze, piuttosto che compromettere la loro

esistenza politica e näzionale.
Nessun rumano si oppone oramai alla diversità delle opinioni

religiose per ottenere la cittadinanza rumana, e tattî gono d'ac-

cordo per ammettere la soppressione delPartícdlo 7.

Eondra, 20. - Il Cotilitato per l'Esposizione di Melbourne, in'
seguito aiuna raccomandati ne del Governo italiano, acconsenti
di riconoscere i signori Olivieri e Sarfatti di Venezia conie rappre-
sentanti degli espositori italiani.
Venezia, 20. - Le Loro Maesta sono partite per Monza.

Lungo il Canal Grande e nella stazione furono continuamente ac-
clamati.
Un manifesto del sindaco dice che i Sovrani espressero la loro

gratitudine e l'alta soddisfazione per le spontanee e ripetute ma-
nifestazioni di affátto riaffermanti la fede incrollabile nella Casa

di Savoia.
Verona 20. - I Sovrani sono arrivati alle ore 2 80 e farono

ossequiati alla stazione dalle autorità ci vili e militari.

Le Loro Maes*h sono riparfite subit> per Monza.

1milano, 20. - Le Loro Maestà, ác din aëËñal Prinqi
di Napoli e dalle fase õivíÏe e mÍlitÈ asseË nË age ore 5)ß
dirette a Monza. 1½rono salutate dailà utorith.

Gastein, 20. - Il princigdiki ok É paltito alle ore 1,30
per Salisbuiýo, ovò passei•h là'nottZlÑñiaili matèÍtíagÏI rg
per Vienna.
Belgrado, 20. - Le elesioni suppletorie per la ScuýcÏnaþon

fissate pel 22 ottobre.
L'íinprenditofe rússo Baranoff a qui arrivald con älönrii bia-

chieri di Pietroburgd per domperare le strade fšëiate dalla Serbia.
Parigi, 20. - Il principe di Galles è arrivato questa maiitina

a Parigi, e riparte qúestá sera per Darmstadt.
Avana, 19. - La Garretta Ufßciale pubblica un decreta del

capitano generale, iÍ quale dichidra in istato d'as edio la provÌncia
di Santiago di Cuba, ristabilisce il Condiglio di guerra, e con ede

la grazia a tutti gli insorti che si sottomitteratino ntro qui di

giorro.
SMiúburgo, 20. - Il rincipe di Bismarck è arrivato alla

oré 8 30 ydmetidiane, colla sua famiglia.
Egli partirà domani alle ore 2 pom. er Vienna.

Straiburgo, 20. A li'iniperatáže o PimpeiËtride assistettelo
oggi alle inaudvre pressoWiwereliella

*

Al loro fitorno, le Loro Maestif fuióno salutate dal sindaco dai

curati, dai maestri di scuola e dalla gioventà dî tutto 11 distretto,
ed acclamate daBa popolazione.
Hadrid, 20. - Una banda di 28 repubblicani catalani è vi-

vamente inseguita·
Furono fatti otto arresti.
Il capo della banda spedi alcuni doctunenti che compromet ono,

molte persone.
1Ÿew-Yorks 20. - A Mema, bencliè la febbre gialla sia di-

minuita, la popolazione non rientra nella città.
Strasburgo, 21. - 11 pranzo che ebbe luogo ieri Pimpera-

tore fece iin kindisi alla prosperità dell'Alsazia e della Lorenas
che per la seconda volta gli hanno fatto un'accoglienza così sim-
patica, e ringraziò il presidente Moeller, che colla sua ammini-
strazione pose la base di queiti sentÌngengi eixe Spa Miesta spera
continueranno anche per Pavvenire.
Oairo, 21. - Il gabinetfo fu inodificato: Riaz pascià assunse

la presidenza, l'interno e le finanze; Fairl précii 11 poriiafogÏio
della giustizia, e Alimor-Barek quello ei lavori publilici.
Gli altri ininistri restato.

Costantinopoli, 21. - L'autore del recente attentato nel

palaimo à 1 sultano è morto lii seguitò alle sue feritè.

Egli fu riconosciuto j>azzo.
Bucárest, 21. - Alla Camera, 11 ministro dell'interno disse

che coloro i quali respingeranno il progetto del governo riguar-
dante gl'israeliti assumeranno una grande responsabilità, e di-
chiarò che egli è personalmente contrario allo sciogliinento delÏa

Camera, ina non sa qualá decisione sarã presa daÏ gabinetto.
Vienna, 21. - La Rivis(a dei Lunedi puhnlioa ûã articolo

sulla visita del principe di Bismarck.
L'artico!ò afferma che la kisita del principe è quarelie cosa di più

che un atto di semplice cortesia verso il conte Andrassy. E com-

pletamente conforme alla situazione momentanea dell'Eur pa che
il principe di Bismarck oreda itaportantä ði egoseero le inten-
zioni dei circoli competenti di Vienna, e di acquiëgre almeno una
garanzia, rãorale che i grandi indirizzi della politica austriaca non
subiramio alcuna modificazione. Oggidi è un assioma nel sistema

politico europeo che la Germynia e PAustria-Ungheria siano vin-
colate insieme più strettamente che con qualsiaspltra delle grandi
potense. Durante il soggiorno del prinàipe di Bismarck a Vienna
si tratterà di uno seambio d'idee sui recíproei infenssi. Så da que-
sta Inchiesta risulterà un paralellismo d'interessi fra la Germania



el us is,-Ungþgia a ora forse sarginabile di s†4h eLper i-

gegi tu Se comÉinaziogpoÏÏ cåe poss ili in uroga, come
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a orry optagni di v i paesi, acclamanti al -

sercito.
I Sinda i di Castelfidardo e di Ancona, il rappresentared la

í e Ã]tri Ëuilpiarono di cors Ìa db
tissimi.
Vi erano molté Land to tricolori e,cinque concerti.
Ordine perfetto.
1 ntbeTI 21. - All'iitan urazione della staty deL co-

ÎÑÛÌnÑ i en oie d IšÈËo a i van lÄistr
re e una folla numerosa.

iŠËiuÎÑËÎ gi fu inaugurati la statiiÀ Ëell'astro-
ng coArg. Ferry,e Proustfecepunggmiggi gio

di Arago, come uomo pol co e conio difenpore del ènfikagio uni-
versale.

Bruxelles 2Ÿ - ÚËícill .Belge domayda il richiapio del
ÂiÃÏsmiifg prÃs iÌ ŸaÈiË e ilyclero.coli igg n(Ìla sua

attitudine provgeagte verso le ge della istrgzione prpnaria.

1\TOTIZIE DIVERS

Notizie di Corte. - Ieri, scrive la Gazedtla di Yenezia del
19, ß. M. il Re recavasi a visitare PArsenÃÏë miiiÈin o.VÎ era
pfåelite tutto il"Sor95 diifýÃntà'del ostro dipartíinento marit-
timo. S. M. volle esgre minutamente informata di tu)þb e geÈ
conbeglieriza* le 'she interrogilíÌoni sfaggirarono tanto sålÌe prÏà-
cipali costruzioni, cômejiii lórõ pÑrtiÏcoliii.
Qaâlèba òk pilnia anche S. A. R. il Piincipe di Nåpoli erasi

reëató all'Arãenãle:
NW11å sará conŸááne inolta gente nellä piazza di San Marco, che

eî•a inifräiriatisÏž ËÍinâÈÑAtente V rso le ore 8, quando al pubi
blibo parva che il plaitzo f8ase terminato, o pãr te mÍngre, una
folla grande e compatta si agglomera#ä sotiio i veroni del palazzo
Rialé, doie ÏKeor ÏáciaËorio Ïe acclamaz brii nålliatiio che la lÃn a

cittadÍnaisegnívaja faúÈára ReiÏÊ. La folla andò maitmano in
grossando a s Ëo á$e tuita qiielliparte delliga a era chiusa
alla circolazione. Le acclamazioni si, aridawn facen o sempre più
viië e ili iþplaupi siinpre piË run ofosi.Verso le ore 8 e un qqarto
le LL. MM. il Re e la Regina ed iÍ Í'rincipino si presentar:ono al
verorie, e allora le acclamazioni furono entusiastiche. Le LL. MM.
si feiniaroito uli tratio al trerene rifigraziaiido del capo la folla
plattd nie, quÏiìÉi siŠtiÈráño.

e acclamazioÄÑÌviÃ¼ÌÊÔ ÊtítŠsiastiche, frenetiche si ripete-
róno alliire 9 e anahe al ra la LÛ ËÙ. si presen£arono al ve-
rone. Il pubblico non riliniva dalfapplaudire e dalPacclamare: fu
un ýrido geneialdAi: naa il Rá e hoa 14 Regina.
Poscia le LL. MM. il Re e a Regina fecero uria gita in gondola;

la notte ora dociÍîgma tiepida e queta e la ¿, la riesciva lorogra-
ditissiini.
-- Stamane, alle ore 9, S. M. 11 Re seemieva in gondola per re-

carsi itel Ciale fjeÏla Ïëecca e dí Ïà dirigevasi alla Étazione
marittima, girandovi tutt'attoëno, e poscia, uscendo da Santa
CÌiÍSra e pucorr ildo tutto íl banal Grande, faceva ritorno al Pa-
lakzo Rëalá.
OggliÄilatore conta G. B. Giustinian, il,quale veniva espres-

sa;menta dalla campagna per readere omaggio alle LL. MM., ve-
niva ricevuto in udienza Iirivata e ne aveva la solita accoglienza
oîtremodo lusinghiera.

le oye 3 e mgza ppy S.) regavasi a visitare il cizigo Spe-
ilelo Àcc rÌaino il Ée il ga Grale De Somi , it colonnello
di catálÌeria kliovere, ed uti' tra pers na ce non potemmo

Si trovavano alla porta delPOspedale Ïl Regio Prefetto, il'if. dÌ
Sindaco, il cav. Demetrio galz n direttore delPQ PAdele, i me-
dMiiriniari Ëi Å, Vedelli, g Zilibtilo,, Fgoglio nigáiei
aggítmËí hã n&iÀ,3iaiin, Padmii; il doftor Madooilini, capo-
fäëdidó all nS$io RI ááVeitaëÌo lÍŒditor PiselitfÙ&iftrÍ medici
secondafi, iiisoinnin, siibó¾Íte, tutto il Úbllégid niëliò párchè
gli sesenti, come il Levi, il Ceccuel ed altri, sono o in permesso
pbf ra löiii di slute, o nialaÈ. Vi era una Raþiiresentanza dei
PÌi IstittítiRiuniti nél baW: eindelliin ontotti; viëegnsidente,'nel
cohsigliete Maitra e befónvl Possati; ahmiiriist afàrá.
Alfarrivo di 8. MUil Re'all'approdo del cámpð dei Sin£i Gio-

vanni e Paolo throvavasi sulla riva la bandiára deltà Sociétà di
mytao soccors4 degli informieri ed it signor Oàtasso presideilte
della Società stessa.
8. M. g Re yestiya l'abito borghese, ed in borghese eraspure il

generale De Sonnap gel campo, sul ponte e neguoghi circostanti
vi era una quantithsdi gente, la quale alParrivo scoppiava in ap-
plalisi vivissimi ed in a clamazioni.
Nel breve tratto di strada dalla riva' alla porta dell'Ospedale

ben tinque piéghi Turono presentati arSua Maestà il Re, il quale
li prendeva benévoÏmenio e li rimetteva al if. di Sindaco od al
Prefetto.
Tutelavano l'ordine le guardie municipali comandate dal bravo

loro ispettore Bolla (il quale lo si incontra da per tutto), non che
le guardie di qupstora.
Quando il Re fu sullaporta, salatò gentilmente il Direttore del-

l'Ospädale e tutto il Collegio dei medici, e frammezzo del ff, di

Sindgeo e del Prefetto, e seguito da tutti gli altri, entrava .nel-
l'Ospedale. La comitiva era preceduta: dal foriere di Corte a
Gíupponi.
S. M. il Re visitò dapprima il riparto del dott. Ziliotto, sala

S. Marco, impiegando nella visita di quella sola sala un buon
quarte d'pra, fermandosi ed interrogendo questo o quell'infermo.
S. M. interrogava un malato, uomo di 45 anni, il quale le disse che
erá. operaio all'Arsepale e precisamente lavorante in-metalli, che
si trova all'Ospedale dal 32 paggio 1878, affetto di una malattia
ag spina dorsalp. 84 R. udi tutto con,grande benevolenza, e pre-
gava il ff. di sindaco di registrare il nome di que}Pinfelice, il
quale si chiama Carlo .Bergamin.
S. M. passava quindi nel riparto del dottorMinich, sale Ve VI,

interrogaydo apcite qui ben cinque malati, e trovando per tutti
parole di conforto e d'incoraggiamento. Poacia,,visitava il ripyrto
dil dott. Vîgria, sala delPissanta e sala degli Atigeli, fermandosi
buogratto a pal:lare con un malato per ferita accidentale,, cagio-
natasi con arma $a fuoco nelPatto che la teneva tra le mani. La
ferÌ¾di qiiesto giovanotto g alla mano, la quale naturalmente
rimase perforata dalla palla. Qaindi S. M. Visitava il riparto, sale
l a III del dott, Ceccarel, malato, fermandosi anche in questo
buon tratto di tempo.
La visita poscia si estese alle sale delle donge, alla farmacia, ai

vari gabingiti, alla chiesa, al riparto delPinfanzia, alla cucina,,in-
somma in tutti i luoghi principali.
8. R. iÏ Re hovò parole gentili per il direttore e per tutti i me-

dici primari, aggiunti e secondari, e lasciava POspedale alle ore 5
e alcuni minuti, tra le acclamazioni del popolo sempre ptipato.
L'impressione lasciata da S. M. in questa visitaju assai buona.

Sua Maestà il Re tolse quel carattere miliciale del quale al solito
tali visite sono improntate; e vi ha data Pimpronta di una visita
agli infermi falta da una persona di cuore la quale prende vivo
interessamento e sa penetrarsi delle altrui sofferenze.



Partgnzgdelle MeWH. il En e ImBegtua-da Ve-
nezia. - Stamani alle ore 14, scrivelañaegatta di Venezia
del20, le LL. MM. seesero nella gondola di Corte, e percorrendo
il Canal Grande«si, recarono alla stazione* ferroviaria. Facevano
seguito alla gondola eale un hel numero di gondole con entro le
autoritatcivili a militari, exqueste teneirano di&tro ruolte altre
barche di privati.
Il Canal Grande era tutto ûnbandierato ed ornatg4 arag e di

tappeti. Il sole brillava della più vivida luce infondengo allgscena
una gaiezza singolare. Lungd tutto il Canal GrËitÌÙìe LT/.MI.
furo¤¤ añolamatiksíàie.
Alla stazione ferroviaria erano ad attendere i Sovrani le dame

d'onore principessa Giovanelli, contessa,Marcello e ontessa Ilran-
dolin, non che varie autorítà. All'appreitò della stazione tutela-
vano l'ordine guardie umnicipali, e,omandate dall'ispettore Bolla,
carabinieri e guardie di Quantura, e nålPatrio vi erano i civici
pompferi comandsti dalPtillitigle 'I'èardo ë la lianda dittadina. La
stazione era ornata di andieÈë; diia Éti dÍ wproverdi com-
misti a fiori.
Il treno Reglo erteomposto di tre carrozze salons, di una car-

Tozza salon-a let di una carrozza salon per 8 A. IV it Pfincipe
diNapoli, di una carrozzasalon a cucina, di una carrozsä di prima

vata seimila; lità j>er i poveri diXeilezia, e anche di questo suo
atto genetosomlhe.città nostro glierte ò riëonoë«entiMithi S.'M. la
Regina, la quale,duranþe 14 suagermanegza fra noi pur fece tante
bexÑÍËeŸiÁe AiËgÑ¿iafo ugâ¾ra pprticolare tytti gyelli
cli viell òÍle (fjÑÑ$g ÍgŠo a ing Íe ÁsÑq ngÌo;
nog dimelligeando nessuno,
Anche il Giapponiskbbe i ringraziamenti delPa gusts Sovrána;

particolarmente per ¿guanto f decaààrítiiggio di" 8.'k.i il Piitt
ciýë d N¾pol). Ìl Giapyn ÍÏ (gl vegginche pggi la ppg
nùova ÄÑisã, pies va opera zplante ed intelligented moinentos
della partenza.
Facciamo voti che le LoroMaestà, ritornino presto fra noi. Ve-

nazia, la quale non ha ritali nell'affetto e nella devozione alla Di-

nautia, non desideia megliö ch le sig ýñrta gjlisioite fiegjiëngáf
prôvaý¾ö à fatti.
Nik 11 ne e vive la Reginat

Ifargxdfek•sario d ggsegegge,- PerPanniversagia
dol20 seSènibie 12¾esidenza de1PAssociazionocostituzionale rof
mana ha inviato i seguenti telegramini:

A BrM: Umbertal; RakWalta -Venezi£.
« Oggi, vano anniversario della rivendicazione di Roma alPIta-

classe e di una di seconda classe. lia, l'Associazione costituzionale romana, benedicendo allamemo-
Sul davanti, attacosto alla locomotiva Circe, oravi un carro di ria del Gran Re, rinnova a Voi, suo figlio.e snecessore, Pomaggio

bagagli. di gratitudine e di fede, a Voi in cui ripone ogm sua speranza la
Alle ore 11 e 20 minuti la gondola Reale arrivava alla stazione patria redenta,

dove vi era gfande quantità dí gentë. Le LL. M11, icesa dalla

gbndola, si avvia,rono_verso l'internoAella staziŠne precedute dal

capo stazione cav. Janernig, e seguito da un lungo corteo d'Auto-
Tità civili e militari, ecc., eee. Tra quella folla abbiamo potuto
ravvisare le dame Giovanelli, Marcello, Villamarina, Brandolin,
Ottajano;Pon.comm. Teechio presidente del Sängto, l'en. Mauro-
gònato vicepresidente della Camera dei deputati, ilR. Prefetto ed
il f. di sindaco con tutta laGiunta, i senatori M chiel e Fornoni,

« LA PRESIDENZA. »

< A 8. E. il generale Rafaele Cadorn - Torino
< Festeggiando il nono anniversario della liþerazione di Roma,

l'Associazione coatituzionale romana rammenta e saluta il valo
reso generale e Pesercito liberatore, dagin egtrambi Aelli patria
e d-1 Re.

« La Passinzusa. »

il deputato Fambri, il contrammiraglio Acton, il generale Basse-

cour comandante del presidio, il procuratore generale comm. La-
vini, Potendente di finanza cav. Verona, il cay. Veludo, .prefetto
della Marciana, il cav. Fabbris, conservatore del Palazzo Ducale,
ed altri tuolti.
S. R. il Re vestiva- abito da mattina;-S. AL la Regina vestiva

costume da viaggio cenere con cappelliilo nero ornato con una

piuma color di arancio; 8. A. R. il Principe vestiva il suo solito

costume da caporale torpediniero.
ß. M. il Re strinse affettuosamente la mano all'onorevole Teo-

chio, alPonorevole Maurogònato, al R. Prefetto, a tutte le dame,
al Jf. di Sindaco, ringraziandolo vivamente per l'accoglienza affet-
tuosissiira avuta da Lui e dalla Regina a Venezia, e ad altri an-
cora. S. M. la Regina strinse la mano alle principali Autorità e

baciò sulle gote le dame, le quali risposero con un grande inchino.
I)opo questi saluti di commiato, le LL. M31. salirono sulla car-

rozza nell'atto che la banda cittadina suonava la Fanfara Reale

tra le acelamazioni vivissime di tutti gli astanti. In quelmomento
si udi il fisebio della partenza, ed il convoglio si mosse tra i più
entusiastici applausi, ai quali il Re e la Regina rispondevano sa-
1 tando col capo.
11 treno viaggia soortato dal cav. Gelmi, capo traffico della

qqarta divisione di Verona, dall ispettore cayalier Legregi,. dal
capo della trazione Kossut e dall'ingegnere dellg mangtenzione
Pastori.
La partenza è avvenuta alle ore 11 e mezza precise, e l'arrivo a

Monn avverrà alle ore 6 11Lpometidiane.
Tutto ò proceduto col più perfetto ordine.
S. M. il Re, oltre di aver fatto delle elargizioni ad Istituti e al-

tre di carattero privato, ha eziandio elargito della sua cassa pri-

Al telegramma «inviatogli dall'Associazione costituzionalg ro-
mana S. M. il Re ha fatto rispòndei•e col seguente:

«Æ Preiidente dell'Associazione Opptifugidagle Edmangse
< S. M. La profondamente sentite le patriottichoparpgãon cui

codesta Associazione costituzionale nel nono anniversario della li,
berazione di Roma benedice alla mãmòfia del ran Ë¾, rÊÂova
alla Maestà Saa l'omaggio di illimitata fede e devozione. S. R. fu
lieta di vedere questa novella affermazione di affetto e di fiducia,
ispirata dai nuoyi destini di Romay simbolo gloeiòs dell gran-
dezza della patria.

« IIMinistro: YIsout »

Ancha il generale Cadorna ha risposto all'Associazione costitu-

zionale romana col segruente telegramma:
« Al Presidente dell'Associazione Costituzio Romana,

< Commosso ringrazio codesta Associazione costituzionale-ro-
mana pel patriottico saluto, che anche nel nono annivergario della
liberazione di Roma rivolge a me ed all'esycito al quale devo

ogm successo.

« Senatore Ravaan OADORNA.

Solennità patriotica. -- La Nazione ha il seguente di-
spaccio da Sidna, 20 settembre, ore 1 32 pom.;
Stamani, a are 11 antimeiidiane, è avvenuta la soleurte eqqmo-

nia dell'inaugurazione del monumento ai morti per la patria. La
dimostrañone è ststa imponente, l'ordine perfetto.



MIIISTERO DELLA ARI

füelo centrate sketeorekogie

Fifenz 24 tÈ bi ? i•e IA 40
Baromètro übbassato fino a 2 mm., traíana à Cagliari e al capo

Lilibèo, ov' läggietmentè'alzaß Pression ' inediä 760 inm Pó-
nente frcseo nel nord della Sicilia. Greco feeseo'n fort ãi capi"
Sgartivento e Passare. Mare agitato in qtiesti paraggi; ealma o

mosso con venti deboli nel resto d'Italia; Gielo nuvoloso, in molte
stázioni. Pressioni leggiermente dimismite anche nelle prossime
prõvincie delliustria. Nel pèriodo décorso leggiera pioggia in
qualche paese delle Paglie. Prevarrà il tempo abbastánža calmo
e il cielo nuvoloso.

Firenze, 21 settembre 1879 (ore 14 55).
Barometra alzato 2 mm. in alcuneastazioni della Sicilia; stazid-

nar o nel resto Italia. Venti freschi.e forti do maestrale dalle
bocche del Po ad Ancona, a Messina e a Porto Emp,edpcle; di sci-
rocco da Bari al capo Lenea. Mare agitato o mosso in questi pa-
raggi e al capo Spartivento. Cielo in gerierale nuvoloso. Stamani
pigggie e barrasche in qualche paese del mezzogiorno e a Monca-
lieri Odntinää la pienlé ia2 ibièle nifvol so con veriti vari
freschi e parziali burrasche

Osservataties deMielleg1&440ntner- souttämw1sw.
Agraiggótura stesto a 49 E

7 ank Mezzodit 8 pom3 9 poni;

Baromptro ridott 7603 76û,2 169, 74Œ,0
a 0• e al mare

Termomet.ester: 19,7 27,3 273 21.3
(ceittigiadoy

Umiditàrelativa.... 19 50 52 85

Umidità assoluta... 13,54 13,70 14,11 16,70

Anemoscopio e vel. N. 5 W. 5 W. 12 8. 3
orar.medisin kil.
Stato deleielo.-.... L elrrc- 4. cirri 3. 61tro- 0. bello

atrati cumuli

OSSERVAZIONI QIVERSE
(Dalle 9 pom, delgiorno precedente alle 9 pom. deleortente).

th·mometrl: Massimo - 28,1 0.- 22,5 R. I Minimo - 17,7 0.- 14,1 R.
Massimo termometrico al ýiano della cittã == 29,2 C.
Lampi all'Est a tarda notte.

LISTINO. UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERGIO DI ROMA
del dì 22 settembre 1879.

Valore Valore CONTANTI FINE OORRENTE FINE PROSSIMO
VA LO R. I GODIMENTO

IOminale rettatt
ËoltÍtâlt

LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTBBA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 1•gennaio 1880 - - 88 82 88 27 - -.- - - - - - ..-- - -

Detta detta 8 0]O . . . . . . . . . . . 1s ottobre4879 -
- -

- - - - - - - - - -
-
- -

Cektificati suldesoro 5 0/0 - Emissione
1880j64 ...... ............. 1•aprile1879 -

- -- -- -- -- -- -- 9770
Prestito Romano, Blount. ... . . . . . . . ,,

- - - - - - - -
- -

-
- - - 98 75

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1 giugno 1879 - - -- - - -
- - -

-
-
-
- - 101 80

PrestitoNazionale.............. ,,
- - -- -- --. -- -- -- -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . ,,
- - - - - - - - - - - - - -- - -

Detto, dettor stallonato . . . . . . . ,,
-
- - - - - - - - -

-
- -

Obbli astoni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . ,, -
- - - -

-
- - - - - - - - -

A ReglaCointeressata de"I'abagehi 1 luglio 1879 600 - 350- - - -
- - - -

-
-
-
- - 906 -

O gazroni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . ,,
500 - - - - -

- - - -
-
- -- - - - -

Rendita Austriaea
. . . . . . . . . . . , , .

- - - - - -
- - - -

-
- - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . 1 luglio 1679 500 - - -
-
- - - - - - - - - - - -

Banea Nagionale Itáltana
. , , . . . . . ,,

1000 - 150 - - - - - - - - - - - - - 2258 -
Banca Romana

. ... . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 - 1000 - - - - - - - - - - -
-
- 1240 -

Banoa Nazionale Toscana . . . , , , . . .
- 1000 - 700 - - - --- - - - - -

-
-

... - - ...

Banca Generale. . . . o . . . . . . . . . . .
1• luglio 1879 500 - 250 - -- - - - 660 50 560 - -·-- -

- ---- - -

Boeietà Gen. <!i Cred. Mobiliare Italiano ,,
500 - 400 - - - - - -

-
- -

- - - - 960 -
Cartalle Ctedito Fondiario Banco Santo

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . a . . .
1 aprile 1879 500 - - - - - -

- - - - - - - - 472 -
Compagnia Foadiaria Italiana . , , . . .

- 250 - 250 - - - -
- -. - - - - ...

Strade erräte Romane . . . . . . . .
a

.

- 500 - 100 - - -- -
- -

Oþbligazioni dette . . . . . . . . . , , , . .
- 500 - - - - -

-

Stfade Ferrate Héridionall . . . . . . . . 1e luglio 1879 500 - 500 - - -
- - - - -

- 409
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500, - - - -
- -

Buoni Meridionali 6.per cento (oro) . .
- 500 - - - -

- -

Obbi; Alta Italix2Fërr: Pontebba . . . .

- 500 - -
- -

Obblig.Ferrovie Sarde nuova emiss 8 010 16 aprile 1879 500 - M - - - - -
- - - 268

Am Str, ferra PalermoëMarsala-Trapani - 5W- 500 - - - - -
...

Società Romana delle Miniere di ferro -
587 50 537 50 - -

--

Anglo-Romana per l'illúminài a Gas 16 gennaio 1879 500 - 600 - - - --
- - - -

- - - - 705 -
Società dell'Acqua Pia antica Marcia . . Itaprile 1879 600 - 500 - - - - - - -

- - - -- - - 611 -
Gas di Civitávecchig . . . . . . . . . . . .

- 500 - 600 - - -

PiaOstiense.................. - ISO- 480- -- --..

Oliblig. S.T. Palermo-Marsala-Tistiani 1e aprile 1979 800 - 300 - - -
- -

0AMB I GIORRI I.EHERA Damigg Ë0BilBÌB $ S A E I

Ps•east forste

Part . , , . . . . . . . . . . . . . 90 111 50 111 26 - - 6 010 - 2 60m88trO 187Û: ÛÛ $Û coat.; 90 70 65 ûne,

i n . . .
- -

Banco Generale GFS, 559 660 500 112 Ane,
Londra . . . . . . . . . . , , , , . . .

90 28 W Paélgi ouques 112 10.

Triente................. en -- -- ---

Oro,,pesst da 20 lire . . . , , , . .
- 22 44 22 42 - - a siwaneö A. Pinni

Soonto di Banes . . . . . . . , , . .
- Ti Deputato di Borea G. RIeider.



NstRzip>1 DELI ag:«TT tnettuLK.Die altumitPITALIA inbi

ENATTORI VI N NEJUL (3 >"*i""'"A
STRABE PERESTE ÐßtLRÚfA I TAL A

II sattoscritto esat fe f puhkileam en o 11 giornó fatta 1$79
ed occorrendo un secondo e terzo incante, d i 15 e 20 detto mes", venti il Consiglio d'Anuninistramkone
R. prgtere,di,Seriëno nel Cunm , e ella 611 dyll'udienviavràlaogolaven
aawmaamasuswiniaan S I'AHilÏSSÍ I 01 500V0 JERSOULE TK 100
1. In aanno di piambella Ludovico fu Bernardino, di Vignane o.-Te'rreno

posto la contrada Surapo, a confine il fosso Anselmi Luigt e Duintuido gg .

Upppi Natalisiendella capacità di are 94 e centiare 30, segnato in muýpa, DC io Ä'ËñÌnilpistrAzione delle Strade Ferra dili'Alta Italia ha au
klone la, con i numeri 3074, 3075, e di un estimo cataattle di lira 271 60, bilito di a§ iro deëlí esami per l'aminis(inne a veãtiquattro posti nel ramo
si apre l'asta per lire 326 80, e la samma da depositarsi a garanziäWila tecnico, cotta qualifica di ingegneri ällievi provvisori.

offerþa è lire,16 40. Pot anno ýréndäre paéte a guésti esami di töncorso tutti gli ingegnerÏ rea
2. InÃanho di klarini Carlo fu facio, di Vigaamello. - Terrano gösto in gaicoti:

contradi Elarinetto, a connue il fosso Casalone, Cagnetti Vincenzo e Cagnetti ' 1° Che alladata del presente a vino tion abŠÏano oÌtéepäsiita l'etå di 2Ý

Gaetato, della capacità di ettare uno e are 72, segnato in mappaphagione 2•
aan e

e sien d a n
robne;t oostituzione Asica, da constatarsi da tia

con 11 numero BBL, e dp tin estimo di lire 40 ispettore sanitario dell'Amministrazione, prima dell'ammissione agli esamf;
. ßi apre l'anty per lire 56, e la somma da depositarsi a garanzia dell'6f- 36 Che abbiano tuttLgli altri requisiti voluti dal regolamento sul perst-
fa ta à gi lire 2 77. Il presente fondokresponaliroa10°a Mimmelli CioflTefesa nale, attùalmente ín vigore. :

Altro terreno poslo in contrada Marinetto, a confine Mizzelli in Giofl Te- Gli aspiranti at auddetti posti-dovranno far pervenire al Consiglio d'ammi-

rega, glli ik efaal Maria, Marini Carlo ed altri, Rella capacit3 di étári 3 nistrazione, non piû tardia dél 30 näfembre p. v., una egolare fatanzain carta
ed are 20, segngto la mappa, sezione ga,doni if"numerð 40-1, e di un hetimŒda bollo da L. 0 50, corrddata del segnanti doedmentti

tastate di Jire 82 60. a) Estratto autentico dell'atto dFnascita

apre l'aga pgy Itre 47 % e la sömma da depositarbi a gkranzia della b) Gertineato dLbuous condutta tilanciat EstPantörit tunnielpilà,

eferta é di lire 4 80.
r hon dati da piÀ diAn mege, e ch3 porti l'indicazione dM1o stato chile

S. ln.¢ango di Paola Vincenzo :fa Stefano. - Terreno pono in coëtikda -

e) Fedina criminale rilasciata dal Tribunale civile e correzionale dålitogo

Fu ago, confir.anti la satrada, Paola Lucretia ed 10territorioli Vallefålib
da pase e agjgga iù n

ola ession per ti a

de la capacità di are 50, segnato in mappa, sezione 16, con 11 nunieÉo 1014 e gegneri, o dà¾n iËtno Ëábioo sujeliore det egno. Però per guell)
dtua estimo di lire 106 14. a'vendo ultimhte il božàà in questo stessõ äriffo, nðà ávëieefo ancárg 11

Si apre l'asta per la somma di lire 126 90, e la somtha da deþonitärsi a ga- dellaitivo diploma d'ingegnere,
si aznnlette eccezionalulente la Šrêâë ni

ranzia dell'efferta è di lire 6 84.
del certificato provvisorio dilaureaformalmenterilaatiatodaglilétitulijieibo

4. In danno di Ciambella Faustina vedova Lélli. Terreno posto in con-
cut uit neaz ne aegli Istitati e Scuole presso le quali l'aspirante pèr-

trada Mormoraro, 6onûnanti il fosso, la strada e Chiricozzi Luigi, della ca- corse gli studi stessi;
pacità di are 41, segnato in mappa, sezione 16, con 11 numero 628, e di u4 f) Attestati áþeciàll degli esami eestenuti pressale IIniversitàe pressaile
estimo catastale di lire 203 65 Setrole od Istittiti sopra indicati
Si t yre l'asta per la somma di lite 244 20, e la sointna ilà depositarsi a ga- g) Certineati della pratica eventualmente fatia.

ranzia dell'oilerta è di lire 12 21• Gli aspiranti ex-militari, oltre ai suddetti documënti, dovranno presentgreY
5. In danno di Ciambella Nicola fa Berzfbrdino. -- Terreno pðsto Ïä ëon- h) Il congedo militare ottenuto, corredata dai certideato di budna ok-

trada Pareti, confinanti Pacelli Giuseppe, Clémbella Lúdovico e Bracci Fer- detta se trattosi di aongedo asaoluto, e dall'estratto matricolate, mod. 10pie

dikando, della espacità di are 52 e céntiaré ðÔ, segnato in. mappa, sezioáe 14. trattasi invece di congedo illimitato.

con il numerõ 1608, di ún eátinió &fâstile di Úre $96 60. Gli aspiranti che non farono militari, dovranno inteeg tiresentäi•ë:

tapie l'asta yer la sommi di lire¾0 80, e la nomma da depositafei a ga- i) Il certificato d'esito di leva.

ranzia dell'offerta è di lire 18 54. Ai documenti sopra specificati, di obbligatoria presentazione, gli aspiranti

6. In danao di Lauforti Antonio fu Beraflûc. - Terreno posto in contrada
potraon eggiungere:

liaregnano, confinanti Lanforti Augusto, Tasoni Marianna in Tabacchini e k) Un esemplare delle opere, o memorie, eventualmente pubblicate

Èelict Alfonsö, della capacità di are 21, segnato in mappa, sezione 1*, con il col vm & MtortrazelinaeŠecnolam nor ède i i upptr soo s

numero 649, e di un estimo catastale di lire 106 15• periore, per fai profa che sono veramente opere di chi li presenta;
Si apre l'asta per la somuta di lire 182, e la somma da depositarei a ga- m) Ogni altro docualento che 11 rieörrente crètÑisée di produrre a suo

rgnzia deíPolferta è di lire 6 60. favore.

ÉS. Il dói;to fondo é livállario Äi baj. 20 aÚ'Ospedal .
Non potra tro prendifr parte aliconedžäß¶digli $þijiinti eli ise&dosŠr

7. In danno di Meeozzi Giovanni fu Andrea.- Casa posta in contrada Borgo se vati d'intragtender6 il votositariato railitaré Ñun anno Alppo celaþiuti gli

Garibridi,iconfléanti Olivieri Paolo, Bracci Francesco e la strada, segnata in
e udi, dovgaserã tuttota soddisfate a tale óbbligÑ

catasto, eesione 1¶, con i numeri 4075, 4076, 4077 1;2, e di au räddito impeni¯ laL a ch r c a er critte dinpo doo I aco t il q Ie;

bile di lire 760• eomarticazioiii che àI avessero a fa y,iscriverà l' I cû dei kooñment pke-
Si apre l'asta poi li sÑmma dí Ìire 1463 40, e la somma da depositarsi a sentati a corredo dell'istanza stessa. Non earà tedutp conto delle istanik er

garapsia dell'offerta è di lire 7& 17. da documenti che artir saero a qúeèfAmministrazÍone èon timbri gó¾tálí di

8. In dando di Pietrucci Piett Pablo få Zaccaria. - Terreno posto in con- spedizione posteriore
al 30 novembre p. v.

trada SÑtano, cânflaanti il f saa, Tochetti iniippo e Olivieri Giuseppe della Quylli fra caucatrenti che daillt ispezione dei denumenti esibiti risb1)
' ranno ammissibilig earango chiamati agli esami nellä prirha metà del mesq di

capàbità ni are 2 gegahko lÃ mappa sezione 1*, 6en i naineri 1M7, IMS, e di genapio 1880, medi> te I ttera indirizzata a ciascudo; d'essi, nella qüßI B ÝŠ

na estimo cata6tale di lire 286 60 indicato 10 giorno la cui incomincièranno gli esalhî atessi, i quali avra ao

Si apre l'asta per la somma di liró 356 40 la somma da depysitarsi a ga- luogo esclasivamente a Milano.

ranzia dell'4Eerta è di lire 18 20. Gli esami safaranö ieriiti ed orali, è vertiranno stille seguenti materie:

9. Ïa danno di (it adenz (än i v N tili. - Terreno posto in Per PesAnre.scritto:

contreada'Pulianõ è Fíàñeenali, D. Augusto e Bracci Luigi, Gedrhetria prßic Soppgrafia - ÌÄÁri di terra di ämratura- Lavo la

delië espacita di a'i GT e ceafi Id mappa, Bezione 16, con I legno ed in fer o -- Meccanica applicata alle inacchine - Idraulica -

attmeri 1173, 1174, 1177, 1178, 1181, mi catastate di lire RÑ¾ Strad Ferrate Maechine a vapore ed altre macchine calorifiche.

Si apre l'asta per la somma di lire 487 20, e la somma da dköiitafsf a ga- Rey Vesamite weëúal :10 : a

rapsia delyofferta à di lare 24 36 utie là dette mat tÂ,'e inoltre: Chimick= M tj¾già syáciáltib¾j;ë¾ÅI
10, In danné di Lopui Rosa ingn esi. Ter do dato in contr3ÛTu- ferro é dell'accisia, Leggi sagit «àpropYi ¶ër tilità pitbbhúà rhikt#

jano, con11aanti Annest Marianna vedova Loppi, LoppiMelchiorre e la strida» della legge sullavoriñpubblichch*riguardfle ff dvi
dpila capaegtà dina e 96 a gua59 i inappa, sezione 16, con il riumero 100 e I quattordici äspiradii che nel 6 mŠlessËñ 11 eh I r1påkterai i

dipigåtunojathe are ' gior numero.di punti di merito'veríañáô ayañàti ediathmaatgi
Si apte l'asta per la somma di kre 650 40, & la somina da 4 positarsi a ga- nella quantà di Ingegneëi Ankeff provfísons là retribuzione

raasig dell'oferta è di l re 32 522 Itera ut hre 4 50, la quale tiiñãrrâ inakiato lieft íl tejjipo in pu

L'aggiudicazione verrà fatta ai migliori oferenti.
Inini del regolamento, durerà il pafiodo di pfovä" cili saranno ass

é eterie dovranno esdere gagânnfo (la un deposità come sopra determi- prima di ricevere una nomina defint14va e etc¼ ger non rueno, disua, no.

Da o ei eÌasend linmobile, mè gl ÿrimo incaiito possono essere minori del
Gill altri 10 sepirailti che faránno seguito al anddetti neligenala inerit

risultante daglix essibi, aaranno poi psaunti in setyazia a misura de inegal
pfesto niidimo htäbiÌit • tell'Amminisir lode, seziipre petà për drdine tii af6tÌto ed alle stesso òondb-

If delineratario deve sboraare l'inteio prezzo net tre giorni successivi alla zioni di cui sopra.

aggitidibásione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con- Si prevengorio poi gli asilii•atiti che ¼osi si terricopf ÂN(delleSolhande
trãttuali.

per itnpi go che fossero già state presentate ad un aflielo qualunqueidell'Am-

Ocedrrándo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi ministrazione, e chi quanto si documenti, benchè pia a ritene si cite perde

avrà luogo il 15 ottobre 1879, ed il secondo nel giorno 20 detto mese 1879, nel gŠro v de I ica ear di q at peer unrerÏimal a BR Va an a

laggied ora autodieati. che ora presentassero.
VallèlAno, li 1ð settembre 1879• Milano, li 15 settembre 1879.

4325 - Pgr l'Esattore - Ti Collettore: CESARE BA2&ICIIELLI. 4229 Ii& PImaxuENËË.



(Ñ§ INS RZIONLÐE1ÆA eGREETTA UFSF IAI DE ItËGÑO ÍÝÌTil i

(la pubblicazioney

MIN SÐÐRW DELIFINTERNO

Avviim<TWX¾ië¾¾ë vaanalta 1 servizio at ro1·nttiira almi·céri gindižiarie
ÊÀÀÈëÊiasŠtiŠnfÙtuËi líÑá atiÈ eÔi ÂèËvWan ûèÌ 19 ÀÑósÈËÖ.

. So I pressi sþeelali fissatia titolo+ditoinpeneo'per lë fðiÀiiûre ed lastvÍzi,
per Pappelto in lotti separati de le fornguge ecareeri giudiziarie delle pro- discui negli artteolii697187e1890195ee 197 *46i capitbli, dón%1re qüblic di uni
vincie sottoindicate, si fa noto e pÊesso Íe ettive Pref4ttgçg(glie.grgo- alla prima delle condizioni speciali ebyresBe in caf¢ë alla à ttosfante tabeila
vigeie te§aoist biëóbÈáfá%ñ n ägd hyrifá alle.ore non sanoiseggettia ribassou
10¾W fériki3he 'hel 'ig glýýgli meë4 adivottobrevech 7tRii papiranti alfasta dovrannorpresentiaretla fertà di fiBÑÏîséeitesa -
giusta Part. gde klarneato saUA tabilità4elio Stato seguirà pra carta bollata debitamente sottoscritta e suggellata, éd liccointiaghti19diŠÌÊÁËÏone qanu o BOR VÏ Ela che un solo oferente, purchè iFribaneo deposito indicato nellaaeologna15mtellaathola, in otitWWñ dd in higlîetti di
gggaggy ilftogte n;þaimodgato (al imisterodwapposita schedatsuggeilata. Beam,Arentiacessõ Iegaa TaJeedagodito Veèrk poFregtituftdüdOu fin'dålà
Graneanu saranno tenuti alla presenza del sig graféttowd!(uoll¾fidiále 61iA gaeligted 29queomrenti>nog in¾at¥4ggiudlehtåtif

dgqagogyenipepppgenitamentendelegäte cobtuotðñ« gg¥päniti 11 Bo Gli stabilimenti 6arcerari ineifricatikella fofnftúr de B
degberamenta sukägogo alle dUgaent¥¾badiúfdhPgdhéfili, a aal ÉÎÝ r44ossareerariodescrittkneil£tav Intitel eigitaingli¾itò on¥1(gilli tjFiportettiquidsmal ed alle WItte attite efáscitkioita WilÏa 19 RenaAidellastavoli stehda sila colontra TYTúñío F6x#ithli 4%iitet f#
porta nel presente avviso. ippmpidaatitrawaliditidtbili presselattsýáttitidiB41ût Pèbfšttà?¾

'aggaltergrå 44liberato,aldiniglibre öfbrekite¶iñŠbéif irlbhaioÑ ittà $Í
ÏlarË g Jimpitolhè?oxeridadatadMitgilo*ST1, IIIWitys (Liirniteeminimo.Afonatoeda& inisteroin apygstia*seheta aggge116tsf9ti oaß

tamente alle disposizionisegnatopellmoolonnakdellatabolsnottdatWait dolle !41 oferte pari si procederà nella medesima adunansa àd àñadWV¥$1bilgitúli
to sloggggggttgeogile condiziopiaspeciali quLeotto464feate. A I 1970 autori, ad estiopionesiticandelwyerglå énel modi at¾¾Ùtíf gal
to alteeAyrà Stinoipioal 1· di gennaio 1880 e teimfherfaf&t igeg3ioolo 93 del regolamento preeltato,
og 0• In caso di deliberantento il 4etmine tile paryireifedtak offerte ài I-
8• Il .numero complessivo delle gidingte 01 e hía liè únÀnte Ippýálty yo, golvinfeylorf 41ventesimo:del prézzo di%ggiudienzione, scadfå uel gi

danng diritta alla efeëàionegélla diaria, i 111 ablf¼rtgó i gigmegiggpftobre R.,talleere-126moridianer
o#pitoffWeneii, ðfeato nueñà 1Nh to rys ati o neli ecdonna 11 Ëresentandosi offerte di ribasso l'incanto definitivo avrà luogo åd esthiä
il 1 Adettä ene di candela vergge.

prËzzo i a l a 89 11 tWòl re
11 Mienenito Ïa deflifÈÁa agËiudicazione il deliheratario dottà entro otto

a delle giornate di presenza utili ai termini delPúticolo terz d I cá iorni dalg data del}a medeshga stipplare coll'Amministrazione regoiareico'a-
pitoli d'onedi.Jiasta agarà tenâtw col-métodd dèi tÃdtiti segrátì i ýeñà os_

r to e vmeolare a gaggpg dglie obblig,azinal assunte verso in Stato has
servato il disposto dat titolo secondo, capo terzo, sezionaggine 1,tégeÏa_ ¼ it Éubblipo italiano Rpr 14;somma indicata nðlla colonna 8•
mäntamullaßöntsbiÈIà génerã1e ifélf Stato, laditig héttemig 1870, n. $868, llella tavola sõžtostante. Il deliberatario ommettuído di presentarsi nel tem
pei contratti a farsi con formalità d'incanto. inine preingegte alla ptjpg)pzione delpqatratto egli perderkildeposito di cát à
La stipulazione, l'approviilàÉe 4 TWédii£16Rè ÉdÏ 66nfrå o arrá o Ì«ogo þÙ$la illa oolonna 5• della tavola, il quale onderà ipso jure a bene sie
aeigogi2prescrittidai titolo ascendo caÞo pugttydël ágdfinnétrio ipdett6. Aell'Amministrazio misroeggerà.a nueva eta. 4
&&e effatte in:ribastoal prezzo áto defia colgúna a diffa ota hen T&fé si uþb) zign d'asta, contratto, cople,tegistro eb liepetrAgag_essere minori di & milleMimi, eseityli eigo'eente46fd Ita, e (4tziläititik al a re a egny rigo 16] deliberatario,solusa ogni altra più minuta frazione. Non si e torno-quindi Af tii ti gevrà irinitre sottohtWrà lè & nipa antità di esemplaribasso non pggiv nati 4 Ag¡pilleelmi di litii 04 si muRipli dipuWta Yazi a , capitoli d'oneri indidätidiéllA"coloëna 10 dèlÏá Yn ragi np di Ifreno sotto altra forma quaÏslasi. e cgntegimi venticinque per eláscuño.

T ola.

I 1 III U Ee ya

dovr anno detenuti elle enderi ci ARGERARI dl capitolato 15 Inglio 1871 d'opere
ondariali, sucentsan del be v a carloo dyt6&entar 1 mandamentali per le qual componenti il letto che regolano Í'appk1to d libérátano

I a at wpp Ito da appyl4arsi dei síngoli letti12b gelilipitiwk A tittp alla diaria. (mtith Importe
1 2 8 6 7 9

. 10 11

"i Alessidadri 0 750,000

8 Padgva . . . 70 500,000

& Pesato . . . . 1 850,000
5 Sysari . . . . 78 810,000

6 Udine
. . . . . 72 478 000

fi000 104 814ienáreL84 Careerigiudiziariedellaprovinia

3000 400 Id. Idem

4000 600 Id. si Ideni

8000 (0 IiL Idem

OUÜ 06 Id. I m

ß000 00 Id. Idem

frondi ioni sy all.

Parte 16 con le modificazioni Š 11 &aceenúate nelle segnenti'bondi-
zioni BPeciali.-Farte2ngtít 10 t•;
Toyolg q le mpdiûcosioat 5

di elie at n¶ g 9 delle pase-
kueritt condi afspéciali, þ, G, 5 11 '25
D, 07 PyQ, Raigrfé i , ed ariëlie
la parte P delle tavole per 5 11 25
RYe AL WOfiglii, la conaiziòne
speciale di che al q.Adelle gpn- 1 5dizzom prede e con le medi-
fieksinfil Ñpþ te Rat r a-
tuentempp dá R. ß èto 5 1
27 luglid 18"l3, n. 1811,sèri 26.

1 Tenuti fermi tutti i obbliglii sttualment 96 tati a carico dell'Impresa capifolato (quarto alinea) sarà determinata dalÏ*AutoHfå dirijgéniëiëlÏiÈdth'Éfda paggglgto 1 ÑAppaltatore della prorineia di End và quand¢ un centesin19 a centesimidieci per ciaecatogiorno di ritardo e per ogut dèl-adg10everanno e quelli.de e altre provincie suindicatWñovrännõ tgjiuto.foffiiÊe' aÌl gaar gle goverpative it witta da sano e da malato o>Improvvista dei saddonk per ciasund esfeefe non Àótiffärsi id rigionaconfo ll'prticolo 107, lettgge e E, e delleerispettivé del doppio come è prescritto dall'art. 52 del taýftelät6, iba adÍtänto (a ragion

de V e g ti cia ÛN on si õeinpcelletigdefathpatf ca c 1 ft pygvyiste Ac- c deve ragguagharsi la rovvista del vestiario (VedgicenáátWillètlåttéré i 4 so*ño*RWiWp?ó Ëo MóËð Ë$ Ïa fiWŠpg gaione3• A arsi modific Par l'Appalt tore sarà & gifžiáld indhid $a ËÝóla A andésãà ifòàþiiolafo e cog
en W

di et. E I i e f mi al nuoyo campione parango forgite a

tr
atee e AMMMM re dál Ñ I ffé"15 liŸp$aÏtáÌorf ËÊqaÚt

o a pe I pr zzo dsHe giornate di pry pifatture degli stabilimenti penali i sotto no thi di eggrsenza dei detenuti anzidetti. 44 al seguenti prezzi ribapsati, formi a ati perË rÂ Ígent e prove'° 459Apaggayartoo delampresa nel easi proviett dawart, so dervistelee l¥rriebottenggt frieinio il i so.
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yrogrewivo che rytapá in vigorb e ndrano in vigeridal 1 luglio1880
naio a tãto il 30 ginggo 188 e

ttule alteñr tre nilafie Ifon r uniti

1 Telatcampina-f«stedenoniinata tratioxidpärabiti . . . . . . M. 0 75 1 15 0 74 1
22 Telo canaýina forte denominsta thliccio ger'saedd i . . . . 0 5 1 50 0 95 1 80
23 I'ela greggiebcanapità per camicie . s - 0 0 0 95 » >

Tala greggadicotoqApyreunicie (dasestitiltraigli sudde dal uglig18fi0) 03§ 0 75
gia greggia tappplymperkwagly esassingator e. . . . OJP 0 90 ½6

Tela greggia canapma per lenzupla (dasostityigsiallasydde da f laglios18ß0) 0 75 0 80

BANCA 310NER RE RENSTRA12f

11 signor Ð'Albertis iiomegiciffu Fililipo,"dónifefffš&W ÛëW6Ë, a -AVVISO are lo sularrimento del cèrtifiepto grqyvisorio d'iscrizione di vestidin us
seguita aggiudicazione edi scadendailt fatali. zioni di quea(Banca,4gmesso a,suo nqm daÏla seae di NgovgJafdstaMel

ell'incanto teniitosi oggi in questo palazzo eedonda l'anhurizio dat no cP o 1879, sottp il µÿmeio 18119, feeg istaqua per ottenerne un ebrrlipéd..
l'avviso del 7]Indente anesä, tenne dal¾unigißio digitidinata Niingirdhkin plicato.
letti della gravvista di metri eubi do0 clica di pietra graniticaedella*Vane Si diffida perciò il pugblico di pon etkibjiire alcun ,waloresalutitel ra
d'Anderno, costituenti iL lotto 16, e di nístri eubi 430 eirdat Ai=piitrà abitigal pecificato, che, non hvvenendo opposizioni nel termine di due ynesi dall g
(Alma, .coatituenti it lotto ne,-per ruothie, ece; meniaWie it lhezWdi9ife ellaaprima pu¾¾lica4iõáe del prèsente a i verrà sostituito da al
104 445 per ciascun metro cubo di pietradella VàIIe A Ändoino e di fiFe&ë& givéreo angregegiordios eA-altra data
per ciascun metro cubo di pietra d'Alzo. Roma, 30 agosto 1879.

Inpaitádo älitèmiikatile'ifåfali) per_presentare offerteali rihassarionia
fe inre del vjggsimo sui, prezzjfi aggjudicazigne acòggn gpátg al epop

(EGI PËETTIS ¿4ageëBN y JM

e àiai'hoensistilpráàoritti Aélfavvisolanzidetto, vatá4caderin11ë¼ëãe2 iloin- C at el i e te e tehuée ndosper vendita giudizialgae
di venerdi 26 settembraporregte, trasegžso quale periodo, non pottà più es- inills ettocetito sattantanovë, seguito da fardi usah iffl d'Whaa&lÑ i
eere accettata vertina ciferta. holla cancelleria della Pretura pild- ee fadiensa del igiano ß n MiB

capitoli gelle cõndjzioni e gli altri titoli relativi, c & iin senig) e ggy Betta Patrignani rancesca fu ppo- 18f9.
s vra eigo avypo, no visiþßi nelfyico unizio So, dgl quale garágee¶tAta tja4 to

P ifètta preëefta thiarato dirinuneiáre sil'eredità la liati at
Torino, dal Palazzo municipale, addi 18 settembre 1879. ciatale con disposistane testamentari

4318 TFRegià 4: Avi. ICH. al nominato Costanting Carissimig de

(1 «þblicazione;
on'che à uel a ar pe

S C IET A ANON I 1 aionin ñoma li 17 settem- distinto ir maP àë löi¾,
187).

Il CAnc. D. Ryyyr
04 M27 1128 tigip

vi se qu ne Il see 1 ne&le sti hunale IVÚë di Ÿiterbo
e ada e Wanoil -

avpngo,avgto gjfetto PAegemblea generale convocata per quèst giorn« (2 pupucazione) stero di Santa Chiaran in eildag
2ÕÄtÎembre, li signori azionisti sono chiamati in seconda convocazione yeÞ dn a da en s su dettoP ute, oggtD ligiggggppa
gigžgo,27 ptpg§9;494etabiß,4411g pre gg mérid.,suel palando muutelpaid in IVi- le il 30 ottobre 1870 alle 11antime- toacomo e moetenugg gi qq-

ggvgge,sa sepûndaigelprecadapte ayylan in;4ata4L gostaaltimoradorse, r n igini 1044µ JA 3 ÑÑe ÀmÍÑÑg
La presente,4dpanza Aark Leguim?Ate coëtituita; e sarandomalide Nelf- §e eco cadu& do p li, postó ó¾á do

beraájoni, quainaqup sig it gumero:4egli azionisti (articolol25 deklt stàiuti 'es al ore e rial Giu contrad SantaGrolië$istfát¥in
894ihAO- ' a'ppy E¥À oi; di tiididde via Quintaluna, sezione IV, coi num. 15
Gligggetti in delikprazione, copie dat suddetto avviso 20xgoëtoy sono deWIndipend nas nel si prücederà 1622 1628, 1699 1681, consito er a

seguenti: lla subasta in daan&Àl lovAnbini gagging a4A'già orriers,
por del Go sg di dires 1878 a R la ione ei a g ori revi-

rchime ' salv

sori pul detto fendiconte e relative deliberazioni osti in Grotte di Castro, di una as 29 Avv. G. CASSANI proe.
.
Nomina delli signori reytgerppel gendt6ento 1879. sta in detta città, e di altto teyteng

4. Fiesasione del 4econdo divjderido per Pannata 1879. sto in 8. Lorenza Nuov holle on-

L'iAter ato a detta adunanza è regolatö o€lÌ'afi. 18 degii at uti, coël I celstá nel trand 8 hetteña
e e a Pode baataig

infra : iiprPo, 8 go,11 gg(1;AmþeaASIS. n#eh99Imië¾aenotarilma
Ogni azionista regolarmènte is ítto nel r gi rd gi nf U proggratorg eyartale dilset;nla gegiassatniaW«

" infé di añdi 6 azißni, ä Viin Ane ore prima del adunanza gesterale faccia il 4262 « IUSEPP VOOS$O Û UC . ifDV 03RAO ISp giMWlfa OgŠgg‡g
• dgposito aga Cassa gega Socieg di nam. 6 azioni ahaartAtore, o prestnji

A B
rÍÍ eginge I gpggagg

" fégófârà $an(Ñtoli rappregqqtye une o plu asiantati tithlachiäsiome pa (2¾ a incantone)
Iserni

" num. 6 azioni, riceverà un biglietto di ammissioit« alla assemiftbá. - Pale A ieë¤iini éd aili Niii ellarf. $i '
" bigggtjarryayÀ _personale e valevole per iëtervenire alla prima e secon hella legge sul gotariatg si di avvise tiríd# c

" convocazione déli'à6eernbles genérale, gýanðõ à ÑÏ iifåŸë idifíà che meta dötWEhigt ferttáixiffli eesii é niÀ$ut al
" giri)(i hiritinié näili dassa still egta,4íigiant la nipat stopá,1 remdente a Br ei ga
" cedole ivi depositate-,, Brésela pero enga rgiggap lÂX#4 stona 8191 señtfiË raaëdéi i ËËjibrösentazione sarà ripùtato regolare ânclie per letteta dita di italiane lire 200 (&uecento) la can-
" glitaghtne sia accértita la ûíÍna da Regio sigdaco o dall& Óamen di Boil i da pe ta à i soinm a

mereto. ,, g · q consigergatose
,, Tigevano, addì $0 settembre 1819' neMegthre WGe Ã!AUtik RNAkyh 9

4817 La Dit'ektonée i Làiet Tûnvem notait, 4278 D Preefdente: Dott. Pann.
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residenya, ed un attestaté di jdoneità, di data non anteriore a mesi sei, di un
ispettore o ing gnere capo di una pubbl'ca Amministrazione, vistato dalfin--

gegnere direttore delfopers, non che una quietanza di questo tesorlete coi
munale attestaat l'esegiftto deposito di lire 800 in numerario, oppure la renditii

l na 9,¾ alle ore 11 antime. a latore del Debito Pubblico italiano, ragguagliata al valore di Barsi del

ta Pyfejtura qqasi al signer prefet‡o, o di chi per esso, giorno precedente a quello
del deposito, quale caustone provvisorla a guaren-

p o Jahanto, ad estinzione di andela per dare in appaltoivarie igia dell'asta, ed in contanti lire 300 per spese, salvo conteggio, quali somm4

nistrazio d occorrenti alla Casa pe ale di Montésarchio qui appresso si
a ca a 4 d vra det re e dnovrrà e eitarsi aril'iggiudiestario;

a ser a delfart Sedel capitolatog presso questa Cassa cáninoale nei cinque
AMMONT ARE giorni dalla data della partecipazione del visto del prefetto sill verbalë d'agi
della fornitura gladicaziotie; meF medesinio termine Taggiudicatiorie deve §resántarsi per ati-

pulare Panalgg contrattorin difetto soggiacerå alle pénalf þreviste dalPara

eriegni pei¥gn tléold 9 del rëlítivo Gagiftòlato.
genere lotto L'aggingicatario dpilûltivo ävrà Pöbblfgd di noniina à un altro Impf¼nditorÖ

d'opefe ûBSGàSe ilulle riorme e ýer gli etretti preveduti dalPatt. 16 del ripe-

inn . . .
Cil. 224 0 45 9,8 80 dB ll'aipal'to ANéa di inési-o ed il odátfatto fÃcominÊierà a(

P e pei deten aani. . . • 48521 0 40 19,408 40 gre jgttPÀoPpainage giorn alla dat Âella liáriccipazione del visto det
preËetto stíl kerhälä d'àggiußtõazione, a norma de,i regolamentl¿

St óli le b 4 0
t ,148 60 I banoli da impiegarsi debbono essere tutti nudvi, ÌÈŸä défnËà lo,p

ifimg olânië; défil di conto, ed sãélusivamenté delle cave della $õafa o del-
Patate , , . . 2882 0 10 238 20 Ongino.

3 a apr. . 18q0 (J 0 gi30ii SjlSB 82 Ciascun pagamento verrà prontaniëÑe åtto dopo eseguiti dei lavori per lo
gga . . . 12008 4 1,765 12 importo di lire 5000, al seguito di mienrå parziale fatta dalfingegnere diret-

4 P tro i a 5 5 1, & 2,040 25 torLadpp it in Åmä,ÌoÃe e zione d lävori;Ê¡g rn n o si

Olio folivo per illuminspio e 00 1 85 1 gitato capitolato, che à visibile in segreteria in tutti i giorni e nelle ore di
utncio.

Riit o . . 01 I termini fàtage ggr tleentferte a ribasilo noa:Joferiorf ál ventésimo della
¿O ßttattb . gmmg di groyvigoria aggiudicazione acadranno di Àiritto alle ore dieci inn-
..hqLWado . . 870 1,$N È meridiane doggiorno ventiquattro suddetto mese di ottobre 1879.

acio . . . . . . , , 150 2 800 .NelliÄtÏpillAziope.del contratto l'imprenditore assumerà Pobbligo d'impie-
aþ¾e di vaccina .

e . . . Litri Idii 0 20 28
are, a prefêrepza, nel lavoro appaltato, gli operal del comune di Recale,

y . . . . Êo z 2Ë5 0 0 16À 50 Ige spese tuttà previate dalfart, 12 del succitato capitolato, niúna esclusi,
-wre sr and gnno a eatioq gelfsggiudicatario.
La durata del detto appalto eatà dal 1• novembre 1879 a tutto 11 31 Aicem Recale, li 17 settembre 1879.
brgs80. I sinaaeo SALVATOR MARIA.ËOSSI.
L'asta Terrå aperta sulls base del prezzo determinato ggi ogni lotto sud

detto, e le ofertelaribasilo dovranno essere fatte la r iòne 01 ninto pe STI 11KLE DELLKORRNNI
esqlgt bull'igsporto:hoteiflessi o Alighi letto.

þpx delPipqrtura sdellinoanto i doucorrenti dovranno giËstincare prBB
fÀgg rità, propoetatal inadesini I loró idoneità e esýonàabligg ger sii VTISO 17AßT4 per appaltare i lavori di riform« del secondosinmessi a far partito. Per sleuraa ã delle ófferté dorranno deksitaje press
la IntendenrÀ di Finkia Ë| ik $ñign I ca fÑÄlgdetti Ävge corso légale, a tronco dellä strada consunale abbligatoria corisoitità da Gave a-
stÃiÀ6iféqñikalènte alþjer egnt de ymportare el- lotto milottirpel qual ßerravalle.
Togliono concorrere. Talé aposito sark restituito aiponeorientigh non11ãà SLfaanoto al gghblico che alle ore 10 antimeridiane del gi;rno di lunedf
rimasti pgŠddióltGi, 84 li aggiudicatati gaande ábbiano firýsyt la co 6 itto$rip. ., nella sala comunale di Gavi, alla dreäääää kel signor girèsfisi inittitiyg cètrispondént al vént(sifün dg máÀtare deHo appalte, me¯ dente del Consorzio suddetto, si procederà af pubbilei incanti per Paggiudi-Vigenlidi, aartelle noipingtive der Debito Päiblico d Ilo Stato, o coi ászione a favore de1Paltimo e migliore « Nerente dei lavori di sistemazionedeja iltok titoli aLyortatore dello stesso,Deluto volutati akcorso=di Borsã• api secondo tronoo deíPausindicata strada (Salita creung), della lungbesygpþtÏri del corrispondege engigle ella Cassa di Depositi e Prestiti, es3e niiåáratá sulPalisé stradale di metri 158f 17, il tatt sÍ e me risŠÍta Éal pro-câb pe le vigepti AppoglËiongsài etalillit genèral flon è ammenas lá getto elaborato dalfingegnere aignor Rivera Gio. Battista is data 11 e ileo sonslg qa ràb trittisi di f:raftu e che debbono dàrare più di iB63,-ilmodfâdito difPIngegneie signorMagi idiiit Éiniilo il lilim åpéÌle

p superma lisoinma di lire 4000• d approvato dal signor prefetto d'Alessandria con decreto delÚ 20 agospite);t0 deitpátti che deve fordiary pagte del conÉratio à ostensibile a corrente.
ehinhque sulla Pfefettuta,plello orodi Affspipn 1. L'Asta saràaperta sul prezzo di lire 80,616 20, diei risultante d !!a feItt daso Et dèlibefailiëñío iLg($1|agÃlite pers presentarè ciferte di fibas rizia dello etessa signor ingegilere Mongiardini annésea'at siírriedrdato proginonpfe eri al ventgqiß døÌ presso di sgglitdicazione, è stibilito la giërni 2. L'ineanto sarà tenuto per pubblica gara col inetodo às11a ekádein vei in
1 cake 93Pgrorpo 2(Édf dafgg mess di oíÞ b é affe ore 12 meridiane• 3, Per adire alfanta si dovrà fare il deposito di lire duenliff(2000)ià vafáfåento, lŠ set mbre 1879. legale, come cauzione provvisoria a garanzia delPasts, e presentare i e itifiBegypayso .ÈELLECCHI.

cati di moralitka di idoneità prescritti dall'art. 2 del 6apitolaio, ed essÑ
11 VU

benevisi alPAmministrazione del Consorzio.

ani del segretaria lire gästtroef¤¾àtingtlar:ta (450)AYYISO g'gST4. s. Itappaito e sineoiata sirosservaar « angsutto.orriraits e «eiran ash
Si rende di UchlAfËÏÊÀglone che nel igrÃosetto ael ruede di ottobre db ca;>itolato in data 30 agosto 1879, vieihile 11 tutto nel e ore a'ufficio in questa

Volgentrenne, til!€ ure %1ëêt ißfiniÑÊÌdtene2 innanzi al sottoscritt.o sfËÈNeo vica segreteria.

Basistito dall innti inuhÌcid ë¶ieli'ufÌiifÑiléf ädáátto doiËÎirlo,'ai price#ër .
I termini (fatali) per la diminuzione, non minore del ventesimo, acadranno

mülbsperiment d'istâ gei láV f áÈ ri strugh lineoÍÈvul nIci di questa
mz si del quindicesuno giorno successivo a quello della prima aggiudi-

strañWinterna unicfûÏo S'árr a ppÀeÑo GroeÑ Santa i quello deno- 7. Nell'incanto si osserveranno tutte le formafitÈ prescritte dalrego'amèntsäliiffðTgnierone, iiëlÎli i ta di piétri 562 circs, eipel oosfo di lire 51,000 annesso al Regio decreto 4 settembre 1870, n.5852.
(didótdi Ìífe cÍnq$sÅkunmi gaa del progetto Villani, debitamente ap- Gavi, 11 13 settembre 1879.
pro%¾ e1Ì$¾eÎÑ i àappylto 4320 B Segretario del Consoezio: L. MASSOLO.

iiito 4¼guirÑ a asta uábliba, cogmeio del eatinzione di candela
cjagÈ e a Übasso sqlam descriit prezzo. per GIUSEPPE REVERE
a ParpÌa yergannergppaltati si corpg eenWehe gaggiudicitario

P p lfeseçusione diseostarsi dal succeññattpro tg. Eleganti volume di pag, 202
concorrente,alfasta,49e non geggere, clie ia ricinosciato 8 con ritratto in ramo delfautore- Prezzo L. 4-Roma 18794à genere direttere esdalfAniministi•aaione, deve pqr essere animesso at resso la Tipografia del Senato di FoRzgl e Cy Ed tori.

sciatogli in t inpo próssinió alfineÀnto dalfautoritå municipale d ve ha la CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Ti .
EREDI ÑOTTA


